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LA DIRIGENZA 

Dirigente CPIA “Stretto Tirreno” RC Dott. Gaetano Marciano 

Dirigente I.I.S. “Einaudi-Alvaro” Prof.ssa Maria Rosaria Russo  

Il Responsabile di plesso prof. Rosario Cipri 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIA INSEGNATA 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

1° 

Periodo 

2° 

Periodo 

5° 

ANNO 

Marialuisa Gurzi’ Italiano x  X 

Marialuisa Gurzi’ Storia x  X 
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Caterina Barbaro 

 

Lingua Inglese  X X 

 

Costanzo Fabiana  Matematica   X 

Tavano Angela  Francese   X 

Lia Anna Maria  Scienze degli alimenti   X 

Alvaro Antonio Diritto e tecniche amministrative x X 
X 

 

Martello Massimo Lab. Serv. Enog. Sett. Cucina   X 

Romano Giuseppe  Lab. Serv. Enog. Sett. Sala   X 

Maria Dinaro Religione   X 

 

 QUADRO ORARIO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROFILO DELL’ISTITUTO 

L’Istituto "G. Ferraris" di Palmi rappresenta una risorsa strategica per lo sviluppo del territorio. Integrato 

nell’IIS "Einaudi-Alvaro", l'istituto ha saputo rinnovarsi siglando, sin dal 2018, una sinergia 

fondamentale con il CPIA "Stretto Tirreno". 

Questa collaborazione ha dato vita a una realtà dinamica che accoglie ogni anno più di cento adulti 

desiderosi di riqualificarsi. Che si tratti di settori chiave come la manutenzione industriale, l'eccellenza 

enogastronomica o l'innovazione agraria, il "Ferraris" punta tutto sulla formazione per competenze. 

DISCIPLINE N. ORE 
SETTIMANALI 

RELIGIONE 1 
ITALIANO 3 
STORIA 2 
INGLESE 2 
MATEMATICA 3 
FRANCESE 2 
DIRITTO E TECN. AMMINISTRATIVE 4 
LAB SERV. ENOG. SETT. CUCINA 3 
LAB SERV. ENOG. SETT. SALA 2 
SCIENZE DEGLI ALIMENTI 2 

Totale         23 
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Studiare al "Ferraris" significa acquisire una mentalità orientata ai risultati, imparando a governare le 

informazioni e a trasformare le sfide professionali in opportunità di crescita. 

L’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato "G. Ferraris", noto per i suoi indirizzi in 

Manutenzione e Assistenza Tecnica ed Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera, è oggi parte 

integrante dell’Istituto d’Istruzione Superiore "Einaudi-Alvaro" di Palmi. 

A partire dall’anno scolastico 2018/2019, l'Istituto ha ampliato la propria missione educativa aprendosi 

all’istruzione degli adulti. Attraverso un accordo di rete con il C.P.I.A. "Stretto Tirreno" di Reggio 

Calabria (ai sensi del D.P.R. n. 263/2012), la scuola risponde concretamente alle esigenze del territorio. 

Oggi, i percorsi di secondo livello (corso serale) contano oltre cento iscritti, distribuiti tra gli indirizzi di: 

• Manutenzione e Assistenza Tecnica; 

• Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera; 

• Agraria, Agroalimentare e Agroindustria. 

L'approccio didattico del "Ferraris" mira a trasformare le conoscenze in competenze pratiche, 

promuovendo un’attitudine al problem solving e una gestione consapevole delle informazioni, 

indispensabili per un inserimento qualificato nel mondo del lavoro. 

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO 

L'Istituto accoglie una popolazione scolastica eterogenea, proveniente non solo dal comune di Palmi 

ma anche dai centri limitrofi. Il tessuto socio-economico di riferimento è costituito prevalentemente da 

piccole realtà artigianali, commerciali e agricole, che rappresentano il cuore produttivo della zona. 

Il territorio deve tuttavia confrontarsi con una crisi economica strutturale che genera alti tassi di 

disoccupazione e, di conseguenza, un clima di incertezza per i nuclei familiari. Fenomeni come 

l’emigrazione forzata e l’invecchiamento demografico della popolazione attiva sono segnali di una 

fragilità sociale diffusa. In questo scenario, la scuola assume un ruolo cruciale: non è solo un luogo di 

istruzione, ma un motore di riscatto culturale e uno strumento indispensabile per il miglioramento delle 

prospettive lavorative e sociali del territorio. 
 

PROFILO DELL’INDIRIZZO 

Denominazione 
Diploma professionale per i Servizi per l’Enogastronomia e per 

l’Ospitalità alberghiera 

Articolazione: Cucina 

Durata del corso 
di studio  

Triennio 

 

 
 

Profilo 
professionale 

Il percorso triennale in Enogastronomia – Cucina , mira a fornire allo 

studente una preparazione completa che integra competenze tecniche, 

gestionali e normative. Al termine del quinquennio, il diplomato 

possiede una visione d'insieme della filiera, capace di coniugare la 

qualità del servizio con le più moderne strategie di marketing e 

vendita. 
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L'identità dell'indirizzo si fonda sulla valorizzazione del territorio: gli 

studenti imparano a organizzare eventi che promuovano il patrimonio 

culturale, artigianale e ambientale locale attraverso la tipicità dei 

prodotti. Fondamentale è l'integrazione delle nuove tecnologie, 

utilizzate per ottimizzare i processi di produzione, conservazione e 

comunicazione. 

Nello specifico, l'articolazione si focalizza su: 

• Trasformazione e Presentazione: Tecniche avanzate di 

produzione e conservazione dei prodotti. 

• Cultura e Tradizione: Promozione delle eccellenze locali, 

nazionali e internazionali. 

• Sicurezza e Tracciabilità: Applicazione rigorosa delle norme 

su trasparenza e igiene. 

• Ricerca: Capacità di intercettare e interpretare le nuove 

tendenze del settore. 

 

Lavoro 

Il diplomato nell'indirizzo "Servizi per l’Enogastronomia" possiede 

un profilo poliedrico che coniuga abilità operative e capacità 

manageriali. Le principali prospettive occupazionali e aree di 

intervento includono: 

• Management e organizzazione: Gestione tecnica e 

commerciale dei servizi di ristorazione e ospitalità. Il 

diplomato è in grado di coordinare impianti, attrezzature e 

risorse umane, ottimizzando i processi produttivi. 

• Conformità e Qualità: Supervisione della conduzione 

aziendale nel rispetto delle certificazioni di qualità e delle 

normative vigenti in materia di sicurezza e salute nei luoghi 

di lavoro (HACCP, sicurezza sul lavoro). 

• Comunicazione e digitalizzazione: Gestione delle relazioni 

con il cliente in almeno due lingue straniere e utilizzo di 

strumenti informatici per il monitoraggio dei dati di vendita e 

della produzione. 

• Marketing territoriale ed eventi: Progettazione di eventi 

mirati alla valorizzazione del patrimonio locale. Il diplomato 

agisce come promotore delle eccellenze artigianali e dei 

prodotti tipici, creando sinergie tra enogastronomia e 

accoglienza turistica. 

 

Proseguimento  
degli studi 

Il diploma in "Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera" 

permette l'accesso ai corsi universitari ed è titolo di accesso valido per 

l'insegnamento in qualità di Insegnante Tecnico Pratico (ITP) per le 

materie professionalizzanti negli Istituti Alberghieri. 
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OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 

▪ Conoscere gli elementi basilari delle varie discipline; 

▪ Partecipare responsabilmente al lavoro organizzato; 

▪ Documentare e comunicare nelle forme più idonee gli aspetti tecnici del proprio lavoro;  

▪ Adeguare la propria preparazione al continuo evolversi delle conoscenze tecniche; 

▪ Correlare i contenuti disciplinari alle relative applicazioni culinarie. 

LA RIFORMA DEI CORSI SERALI (D.P.R. 263/2012) 

Con D.P.R. n.263 del 12 febbraio del 2012, sono stati ridefiniti gli assetti organizzativi e didattici 

dei Centri di istruzione degli adulti (oggi CPIA), investendo in tale riforma i corsi serali attivati presso 

gli istituti di istruzione superiore.  

Il corso, nella sua finalità generale, si propone di offrire alla cittadinanza adulta l’opportunità di 

riprendere il percorso scolastico dopo un periodo di abbandono o di poter conciliare l’attività lavorativa 

diurna con l’istruzione serale. La proposta di un corso serale si rivolge anche a quelle persone che 

avvertono la necessità di progredire nella loro educazione formativa, in considerazione delle mutate 

esigenze del mondo del lavoro contemporaneo.   

È da evidenziare la nuova articolazione del percorso didattico che presenta importanti elementi 

di novità, che sono stati introdotti a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016:  

1. i corsi serali costituiscono i percorsi di 2° livello di istruzione tecnica e professionale e vengono 

realizzati dalle istituzioni scolastiche di istruzione superiore, presso le quali rimangono 

incardinati;  

2.  i percorsi di studio sono articolati in tre periodi didattici:  

o il primo periodo (costituito da due gruppi di livello corrispondenti alle classi prime e 

seconde);  

o  il secondo periodo (costituito da due gruppi di livello corrispondenti alle classi terze e 

quarte);  

o il terzo periodo (costituito dalla classe quinta) finalizzato all'acquisizione del diploma;  

3. l'orario complessivo obbligatorio è pari al 70% di quello previsto dai corrispondenti corsi 

diurni, con un monte ore complessivo di 1.518 ore per il primo e secondo periodo didattico e di 

759 per il terzo periodo didattico, pari a 23 ore di lezione settimanali;  

4.  i percorsi didattici sono organizzati in modo da consentirne la personalizzazione, sulla base di 

un Patto Formativo individuale -  stipulato tra l’allievo, l’istituzione scolastica e il CPIA 

competente per territorio - definito previo riconoscimento dei saperi e competenze formali, 

informali e non formali possedute dallo studente; tale disposizione consente l'attribuzione di 

“crediti formativi” allo studente proveniente da altro sistema di istruzione o formazione 

permettendo anche l'esonero dalla frequenza di tutte le unità di apprendimento ad essi 

riconducibili; 

5. il passaggio da un periodo didattico all'altro è sottoposto a valutazione periodica e finale, secondo 

le linee guida sancite dal D.P.R.263/2012 regole vigenti per tutti gli ordinamenti; mentre 

l'ammissione al secondo gruppo di livello all'interno di ciascun periodo didattico – posto che il 

primo e secondo periodo didattico possono essere fruiti anche in due anni scolastici - prevede al 

termine del primo anno di ciascun periodo, una valutazione intermedia che qualora accerti un 

livello di acquisizione insufficiente delle competenze previste in esito al percorso di studio 
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personalizzato, consente allo studente la possibilità di integrare le competenze nel secondo anno 

del periodo didattico di riferimento, a cui l'adulto può comunque avere accesso. 

 L’ordinamento di studi adottato è quello Ministeriale previsto per i corsi diurni “Relazioni 

Internazionali per il Marketing” (RIM) con le riduzioni orarie sopra richiamate ed è pertanto pari a:  

- 1.518 ore per il primo e il secondo periodo didattico e 759 ore per il terzo periodo didattico  

- L'orario settimanale di lezione è di 23ore;  

- Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì. Iniziano alle ore 17:00 e terminano alle 21.00. 

- L’unità didattica (ora di lezione) è di 50 minuti, con recupero dei restanti 10 minuti in FAD. 

 

Al termine del percorso didattico (I-II-III periodo) si consegue il diploma. 

In esito al percorso formativo, lo studente, oltre a possedere una buona cultura generale, deve conoscere 

i processi che caratterizzano la gestione aziendale nei suoi diversi aspetti e avere competenze in campo 

giuridico-organizzativo e contabile. Deve inoltre, acquisire all’esito del percorso le competenze 

linguistiche studiate: inglese e francese. 

 

COMPETENZE FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI 

L'apprendimento permanente trasforma l'istruzione da un periodo limitato della giovinezza a un 

principio organizzatore dell'intera esistenza. L'obiettivo è lo sviluppo della personalità in ogni ambito: 

lavorativo, sociale e personale. Oggi il mercato del lavoro e la società riconoscono che gran parte del 

nostro sapere non deriva dai banchi di scuola. In Italia, questo quadro legislativo permette la 

certificazione delle competenze, ovvero il processo che consente di trasformare l'esperienza 

(informale e non formale) in crediti formativi o qualifiche ufficiali.  

Nel corso dell’anno scolastico , il Consiglio di Classe ha promosso una visione dell'educazione intesa 

come processo continuo, in linea con le raccomandazioni dell'Unione Europea e con l'attuale 

normativa italiana (Legge n. 92/2012). 

L'obiettivo è stato quello di accompagnare lo studente verso la consapevolezza che l'apprendimento 

non si esaurisce nel contesto scolastico, ma rappresenta un principio organizzatore dell'intera esistenza. 

In questo scenario, il concetto di "istruzione" evolve in quello di apprendimento permanente, 

integrando tre diverse dimensioni. 

Secondo quanto previsto dall’Art. 1 della L. 92/2012, le esperienze formative degli studenti sono state 

analizzate e valorizzate secondo la seguente tripartizione: 

• Apprendimento Formale (comma 52): Si attua nel sistema di istruzione e formazione (Scuola, 

Università, AFAM). È l'apprendimento che avviene all'interno dell'istituto, finalizzato al 

conseguimento del titolo di studio e alla maturazione delle competenze previste dal Profilo 

Educativo, Culturale e Professionale (PECUP). 

• Apprendimento Non Formale (comma 53): Caratterizzato da una scelta intenzionale della 

persona, avviene al di fuori dei sistemi d'istruzione tradizionali. In questo ambito rientrano le 

attività di PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento), il volontariato, 

il servizio civile e le formazioni specifiche in ambito aziendale o associativo. 

• Apprendimento Informale (comma 54): Riguarda l'acquisizione di competenze che avviene 

in modo non necessariamente intenzionale nella vita quotidiana, nelle interazioni sociali, in 

famiglia o nel tempo libero. È il bagaglio esperienziale che concorre in modo decisivo alla 

formazione del pensiero critico e della personalità. 

L'integrazione di questi tre ambiti ha permesso alla classe di: 

1. Sviluppare l'autonomia: Riconoscere il valore formativo di ogni esperienza vissuta. 
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2. Valorizzare le eccellenze: Dare dignità alle competenze acquisite dagli studenti anche fuori dal 

contesto d'aula (sport, musica, lingue, attività sociali). 

3. Favorire l'orientamento: Preparare i maturandi a un mercato del lavoro e a percorsi 

accademici che richiedono flessibilità e capacità di imparare ad imparare. 

 

FAD – Fruizione A Distanza 

La fruizione a distanza rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi assetti organizzativi 

e didattici delineati nel DPR 263/2012. Il nuovo sistema di istruzione degli adulti, infatti, prevede che 

l’adulto possa fruire a distanza una parte del periodo didattico del percorso richiesto all’atto 

dell’iscrizione, in misura di regola non superiore al 20% (all’art. 4, comma 9, lett. c) del DPR 263/2012) 

del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo. 

 La fruizione a distanza favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia nella 

possibilità di accedere a materiali didattici diversificati, sia nella misura in cui va incontro a particolari 

necessità dell’utenza, impossibilitata a raggiungere la sede di svolgimento delle attività didattiche per 

motivazioni geografiche o temporali. La fruizione a distanza, inoltre, contribuisce allo sviluppo della 

“competenza digitale”, riconosciuta fra le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente 

indicate nella Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo del 18 dicembre 2006. 

Lo sviluppo di competenze nell’uso delle nuove tecnologie per l’informazione e la 

comunicazione, contrasta, fra l’altro, quel divario digitale che può rivelarsi nuova causa di disagio e 

impedire una reale inclusione sociale e l’esercizio della cittadinanza attiva. Per fruizione a distanza si 

intende l’erogazione e la fruizione di unità di apprendimento (o parti di esse) in cui si articolano i percorsi 

di istruzione di cui all’art. 4, c. 1 del DPR 263/2012 mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione.  

In ogni caso, la fruizione a distanza, pur nella diversificazione flessibile delle forme di attuazione, 

si svolge secondo specifiche tecniche e tecnologiche definite dai CPIA sulla base dei criteri indicati nelle 

Linee guida. La fruizione a distanza costituisce regolare frequenza ai fini della validità dell’anno 

scolastico, fermo restando che le verifiche riguardanti le valutazioni periodiche e finali sono svolte in 

presenza presso le istituzioni scolastiche che realizzano i percorsi di istruzione degli adulti secondo i 

criteri e le modalità indicate nel decreto di cui all’art. 6, comma 7 del DPR 263/2012.  

 

FINALITÀ ISTITUZIONALI 

Il Corso Serale si pone l'obiettivo di formare individui autonomi e consapevoli, dotati di un bagaglio 

culturale solido che spazi dall'ambito umanistico alle più recenti tendenze del settore 

enogastronomico. La finalità ultima è garantire una flessibilità operativa che faciliti un inserimento 

efficace nel mercato del lavoro. 

Il percorso CPIA risponde concretamente alle esigenze di chi desidera rientrare nel sistema scolastico, 

focalizzandosi su due direttrici principali: 

• Riqualificazione: Fornire competenze aggiornate a giovani e adulti che, possedendo solo la 

licenza media, rischiano l'esclusione sociale e professionale. 

• Riconversione: Supportare i lavoratori che intendono evolvere la propria identità professionale 

o cambiare settore. 
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Per garantire il successo formativo, il CPIA adotta percorsi flessibili, strutturati per riconoscere e 

valorizzare le competenze e le esperienze pregresse di ogni studente. 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

La classe risulta così composta: 

1 Barbaro  Grazia Interno 

2 Cambrea Letteria  Letteria  Interno 

3 D’Agnolo  Francesco  Interno 

4 De Caria  Domenica  Interno 

5 De Salvo  Asia Interno 

6 Dobryakova Tatiana  Interna 

7 Douth  Yassmine  Interno 

8 Garzo  Carmela  Interno 

9 Ifrimoaia  Andrea Cristina  Interna 

10 Lisciotto Letteria Silvana  Interna 

11 Papalia Agostino  Interno 

12 Papandrea  Alessia  Interna 

13 Roberti  Clarissa  Interno 

14 Sanda Floarae Interno 

15 Speranza Caterina  Interno 

16 Surace  Francesca Interno 

17 Trimboli  Lucia  Interno 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe, composta da 17 alunni , riflette l'eterogeneità tipica dei percorsi di istruzione per adulti. 

Il gruppo è caratterizzato da vissuti personali e scolastici frammentati, che hanno richiesto un approccio 

metodologico mirato alla stipula del Patto Formativo Individuale. L'azione docente si è concentrata 

prioritariamente sulla ricostruzione della motivazione e sulla creazione di un clima d'aula sereno, 

essenziale per favorire il riadattamento alla realtà scolastica. 

 

Gli studenti provengono sia dall’hinterland di Palmi che da paesi alquanto distanti ma nonostante 

le criticità legate alla frequenza, condizionata per alcuni da vari impegni lavorativi e familiari, il gruppo 

ha dimostrato una crescita costante. Grazie a una didattica flessibile e a costanti strategie di recupero in 

itinere, gli studenti hanno maturato un atteggiamento responsabile e collaborativo. Sebbene persistano 

margini di miglioramento nell'esposizione orale e nella fluidità della scrittura, si registra un progresso 

lodevole nella comprensione critica dei fenomeni storici, letterari e professionali. L'attività didattica ha 

privilegiato il dialogo educativo e la rielaborazione personale, garantendo il consolidamento dei nuclei 

fondanti delle discipline. 

Le iniziali difficoltà nel metodo e le lacune disciplinari pregresse sono state affrontate con impegno e 

interesse grazie alla perseveranza e alla volontà di mettersi in gioco e di seguire le indicazioni date pur, 

talvolta, con fatica. Pertanto, il miglioramento è stato davvero notevole. È lodevole l’impegno di alcuni 

che sono riusciti ad organizzare lo studio extrascolastico nonostante orari lavorativi o situazioni familiari 

e/o personali impegnativi. Buona parte della classe ha acquisito le basi per la comprensione dei vari 
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fenomeni letterari, storici e professionali trattati; ogni argomento è stato scandagliato e discusso sino alla 

comprensione. Ancora vi sono tentennamenti nell’esposizione orale e lo scritto non è ancora fluido e ben 

orchestrato. 

Gli alunni sono stati, però, capaci, compatibilmente con il loro impegno, soprattutto nella seconda parte 

dell’anno scolastico, di discutere e confrontare tematiche e spunti relativi agli argomenti trattati. Si è dato 

infatti molto spazio all’elaborazione delle informazioni per permettere di consolidare conoscenze e 

competenze. Alle spiegazioni seguiva spesso la richiesta di intervento da parte degli allievi che venivano 

sollecitati a riassumere oralmente l’argomento, a rispondere a varie domande e a formularne delle loro. 

Si sono affrontati temi di attualità stimolando gli alunni all’informazione e alla comprensione critica del 

mondo contemporaneo analizzato dal punto di vista di ogni disciplina oggetto di studio.  

Lo svolgimento delle programmazioni disciplinari ha subito in generale un certo rallentamento rispetto 

a quanto previsto, a causa principalmente dall'esigenza emersa costantemente di soffermarsi su alcuni 

nuclei disciplinari particolarmente complessi, soprattutto nelle discipline di indirizzo, che necessitavano 

di consolidamento. 

Tutti i docenti hanno comunque posto in essere strategie e attività di recupero individuale in itinere con 

efficacia dei risultati. 

PROFITTO DELLA CLASSE 

Il percorso della classe si è caratterizzato per una spiccata attitudine alla collaborazione e per un clima 

di lavoro sereno, fattori che hanno agevolato il recupero delle lacune pregresse. Nonostante la 

complessità dei vissuti personali, la maggior parte degli alunni ha registrato un incremento del 

rendimento rispetto alla fase iniziale. 

Sebbene la preparazione complessiva si attesti su livelli di sufficienza, è opportuno distinguere tra un 

nucleo di studenti particolarmente intuitivi  e autonomi e un secondo gruppo che, a causa di una 

frequenza meno regolare, ha necessitato di tempi più lunghi e di un supporto costante per 

l'assimilazione dei contenuti.  

In sintesi, l'interazione positiva del gruppo-classe e l'impegno individuale hanno permesso a tutti di 

trarre profitto dall'offerta formativa, con punte di eccellenza meritevoli di nota. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DIDATTICO 
In un contesto serale CPIA (Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti), l'organizzazione didattica 

deve essere modulare, flessibile e orientata alle competenze, poiché deve adattarsi a studenti che 

lavorano e che hanno già un bagaglio di esperienze (formali e informali). La didattica serale è divisa in 

UdA (Unità di Apprendimento) autoconclusive. Se un alunno si assenta per motivi di lavoro per una 

settimana, può riagganciarsi al modulo successivo senza aver perso il "filo" logico indispensabile per 

proseguire. 

L'organizzazione non parte da zero per tutti. 

• Crediti Formali: Se uno studente ha già frequentato anni di scuola superiore in passato, quelle 

ore gli vengono abbuonate. 

• Crediti Non Formali: Se uno studente lavora già come aiuto-cuoco da 5 anni, l'organizzazione 

didattica prevede l'esonero da alcune ore di laboratorio pratico, concentrando il suo impegno 

sulle materie teoriche o umanistiche dove ha più lacune 

Data la stanchezza post-lavorativa, la lezione frontale viene ridotta al minimo a favore di: 

• Didattica laboratoriale: "Imparare facendo". Anche nelle materie umanistiche si lavora su 

documenti, casi studio e dibattiti. 

• Peer Tutoring: Gli studenti del "piccolo nucleo" più motivato aiutano i compagni in difficoltà, 

favorendo la socializzazione citata nella tua relazione. 
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• Flipped Classroom (Classe Capovolta): Materiali brevi (video o dispense) inviati prima della 

lezione, in modo che il tempo in aula sia usato solo per discutere, chiarire dubbi e fare pratica. 

•  

ATTIVITA’ CURRICULARE 

L’attività collegiale è stata condotta principalmente sul lavoro del Consiglio di Classe. Nella fase 

iniziale dell’anno scolastico sono state attivate le riunioni per dipartimenti disciplinari allo scopo di 

definire obiettivi trasversali e specifici, metodologie didattiche, strategie operative, contenuti disciplinari, 

criteri di valutazione riportati nella programmazione 

 I docenti, in vista dell’Esame di Stato, hanno inserito lezioni propedeutiche per la I e la II prova 

scritta. 

 

MODALITA’ DI SOSTEGNO E RECUPERO 

Per garantire il raggiungimento degli obiettivi minimi e valorizzare i meritevoli , il Consiglio di Classe 

ha adottato un sistema di interventi flessibili, così articolati: 

Recupero in Itinere (Sostegno diffuso) 

Il recupero non è stato inteso come un momento isolato, ma come parte integrante dell'attività didattica 

quotidiana. 

• Adattamento dei tempi: Ogni docente ha modulato il ritmo delle spiegazioni in base ai 

feedback della classe, rallentando sui nuclei tematici più complessi. 

• Pausa didattica: Sono stati previsti momenti di sospensione della nuova programmazione per 

riprendere concetti non pienamente assimilati dal gruppo. 

Esercitazioni mirate e personalizzate 

L'eterogeneità della classe ha richiesto una differenziazione dei materiali didattici: 

• Per il recupero: Somministrazione di schede strutturate, mappe concettuali e sintesi 

semplificate per aiutare gli studenti con maggiori lacune pregresse o difficoltà linguistiche. 

• Per il potenziamento: Agli alunni più motivati e con ritmi di apprendimento rapidi sono state 

proposte attività di approfondimento e casi studio complessi, per stimolare l'analisi critica e 

l'eccellenza. 

Un lavoro costante di sintesi e ripetizione ha permesso anche agli studenti con frequenza saltuaria di 

identificare e acquisire i concetti cardine necessari per la sufficienza. 

PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

Per la prima prova scritta la docente di Italiano ha avviato la classe alla elaborazione di diverse tipologie 

di testo previste dal nuovo Esame di Stato e all’acquisizione di abilità necessarie per affrontare l’analisi 

testuale e la contestualizzazione.  

Per la seconda prova scritta il docente di Scienza e Cultura dell’Alimentazione ha effettuato in classe 

delle esercitazioni inerenti al programma svolto.  
La traccia della simulazione sarà predisposta: 

• in coerenza con la struttura della prova ministeriale  

• in riferimento ai nuclei fondanti della disciplina  

• secondo un approccio orientato alle competenze professionali  

       Il Consiglio di Classe ha individuato possibili percorsi didattici, che saranno dettagliati più avanti, 

in vista del Colloquio che ha visto coinvolte tutte le discipline o le aree disciplinari. 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE: MODALITA’ E STRUMENTI 

Tutti i docenti hanno utilizzato come tipologia base la lezione frontale partecipata , la lezione 

interattiva, problem solving, lavori di gruppo e attività laboratoriale. 
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Gli strumenti utilizzati sono: libri di testo, dispense fornite dagli insegnanti, FAD, audiovisivi e 

calcolatrice. 

 

 VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Il Consiglio di Classe ha inteso la valutazione, non come un atto terminale e sanzionatorio, ma come un 

processo continuo e sistematico, parte integrante della mediazione didattica. Essa è stata finalizzata 

alla valorizzazione del potenziale di ogni studente e alla certificazione del raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale). 

Per monitorare l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze, sono state adottate diverse modalità 

di verifica, garantendo un congruo numero di prove per ogni disciplina: 

• Prove Scritte: Trattazioni sintetiche, analisi di testi, risoluzione di problemi, questionari a 

risposta aperta e chiusa, saggi brevi. 

• Prove Orali: Colloqui strutturati, interrogazioni tradizionali, esposizione di progetti e 

presentazioni multimediali, con particolare attenzione alla capacità di collegamento 

interdisciplinare. 

• Prove Pratiche/Laboratoriali: Esercitazioni finalizzate alla verifica delle abilità tecnico-

operative. 

• Simulazioni d'Esame: Prove strutturate secondo i modelli ministeriali per le prove scritte e 

simulazioni del colloquio orale, svolte in itinere per familiarizzare gli studenti con la struttura 

dell'Esame di Stato. 

La valutazione è stata declinata secondo tre funzioni principali: 

1. Valutazione Diagnostica: Effettuata all'inizio dei percorsi per individuare i livelli di partenza e 

calibrare la programmazione. 

2. Valutazione Formativa: Intesa come monitoraggio costante del processo di apprendimento. 

Ha fornito feedback immediati agli studenti, permettendo l'attivazione di strategie di recupero o 

di potenziamento. 

3. Valutazione Sommativa: Espressa con voti in decimi, ha tenuto conto non solo della singola 

prestazione, ma della progressione dell'apprendimento, della partecipazione e del grado di 

autonomia raggiunto. 

Tutte le valutazioni sono state effettuate sulla base di griglie di correzione comuni, approvate 

dai Dipartimenti Disciplinari e inserite nel PTOF. Tali griglie, basate su indicatori oggettivi (es. 

pertinenza, correttezza linguistica, rielaborazione critica), hanno garantito: 

• L’omogeneità dei giudizi tra i diversi docenti del Consiglio. 

• La consapevolezza degli studenti rispetto ai propri punti di forza e alle aree di miglioramento. 

Oltre ai risultati disciplinari, la valutazione abbraccia anche  le Competenze Chiave per 

l'Apprendimento Permanente. In particolare, il voto di Educazione Civica che scaturirà da una 

valutazione collegiale tenendo conto dell'interesse, della partecipazione attiva ai progetti proposti e 

della capacità di agire come cittadini consapevoli e responsabili. 

 LE VERIFICHE 

Le verifiche sono state un momento continuo del lavoro programmato e hanno avuto lo scopo di 

stabilire le conoscenze e l’acquisizione dei contenuti, il conseguimento degli obiettivi didattici stabiliti 

in ogni unità di lavoro e, in caso di bisogno, organizzare il recupero. Per attuare queste verifiche si sono 

utilizzati diversi strumenti: la conversazione in classe, le esercitazioni scritte, libere o preparate, le 

ricerche individuali, l’esposizione orale, anche con l’utilizzo della lavagna interattiva. 
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Strumenti di misurazione  
e n. di verifiche  

per periodo scolastico 

SCRITTE 2 per ogni quadrimestre 

ORALI A discrezione di ogni singolo docente 

 

LA VALUTAZIONE 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La valutazione globale degli studenti non si è limitata alla mera verifica delle conoscenze disciplinari, 

ma ha adottato un approccio multidimensionale e formativo.  

Il Consiglio di Classe ha tenuto conto dei seguenti indicatori: 

• Progressione Individuale: Rapporto tra i livelli di partenza e i traguardi raggiunti. 

• Autonomia Organizzativa: Capacità di gestione dei carichi di lavoro e affinamento del metodo 

di studio. 

• Partecipazione Attiva: Grado di interesse, impegno costante e curiosità intellettuale dimostrati 

durante le attività. 

• Competenze Trasversali: Capacità di analisi, sintesi e collegamento critico tra i saperi, in linea 

con gli obiettivi stabiliti nelle singole programmazioni. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il Consiglio di Classe ha adottato un approccio valutativo di tipo sistemico, finalizzato a restituire una 

fotografia fedele non solo del profitto, ma dell'intero processo di maturazione dello studente. La 

valutazione finale è dunque il risultato di una sintesi ponderata tra diverse dimensioni. 

La misurazione degli apprendimenti si è articolata su due pilastri fondamentali: 

• Obiettivi cognitivi: È stata verificata la padronanza dei contenuti (conoscenze), l'abilità 

nell'applicarli in contesti noti e non noti (competenze) e la capacità di rielaborazione critica e 

interdisciplinare (capacità). 

• Obiettivi non cognitivi e trasversali: In linea con il concetto di "valutazione formativa", si è 

tenuto conto della costanza nella frequenza, della qualità della partecipazione al dialogo 

educativo, dell'interesse e dell'impegno profuso. Un rilievo particolare è stato attribuito alla 

progressione individuale, ovvero al valore aggiunto dimostrato da ciascun alunno rispetto ai 

propri livelli di partenza. 

Per garantire l'oggettività e la trasparenza dei giudizi, nonché per familiarizzare gli studenti con gli 

standard richiesti dall'Esame di Stato, il Consiglio di Classe ha utilizzato esclusivamente criteri di 

correzione standardizzati: 

• Corrispondenza Normativa: Le valutazioni della Prima Prova (Tipologie A, B, C) e della 

Seconda Prova sono state effettuate sulla base dei quadri di riferimento e delle griglie di 

valutazione definite dal D.M. n. 769 del 26 novembre 2018. 

• Continuità Didattica: Tali strumenti sono stati applicati sistematicamente non solo durante le 

simulazioni d'esame, ma anche nelle ordinarie prove di verifica svolte nel corso dell'anno 

scolastico. Ciò ha permesso agli studenti di maturare una piena consapevolezza dei descrittori e 

degli indicatori di prestazione. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

Voto Indicatori Descrittori 
 
 
 

10 

Comportamento Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal 

regolamento di Istituto 

Frequenza Frequenta con assiduità e regolarità (assenze fino al 10%) giustifica 

di norma con tempestività; rarissimi ritardi o uscite anticipate. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 

 

9 

Comportamento Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal 

regolamento d’Istituto 

Frequenza 
Frequenta regolarmente (assenze fino al 15%); rari ritardi e uscite 

anticipate; giustifica con puntualità. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 

8 

Comportamento 
Rispetta, sostanzialmente, regole, persone e cose; talvolta necessita di 
richiami verbali. 

Frequenza Frequenta in modo abbastanza regolare (assenze fino al 18%); alcuni 

ritardi e/o uscite anticipate; qualche ritardo nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 

 
 

7 
 

 

Comportamento Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume 

atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri. 

Frequenza Frequenza non del tutto assidua (assenze fino al 22%); ritardi e uscite 

anticipate; frequenti ritardi nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 

 

6 

 

Comportamento 
 
Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume 

atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri; trasgredisce spesso il 

regolamento ed è stato oggetto di richiami verbali e scritti e/o sospeso dalle 

lezioni 

Frequenza Non regolare (assenze fino al 25%); ritardi sistematici e/o numerose 

uscite anticipate; gravissimi ritardi nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 

 

 

 
 

 

 

Comportamento 

Mancata osservanza del regolamento d’Istituto e rapporti 

decisamente scorretti con insegnanti, compagni e personale ATA.  

Presenza di gravi provvedimenti disciplinari. 

 
Frequenza 

 
Frequenza saltuaria non giustificata. 
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5 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
Partecipazione 

Assiduo disturbo dell’attività didattica 

Viene attribuito ai sensi del D.M. N°5 16/01/09 che all’articolo 4 recita: 

1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la 
valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di 
scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del 
Consiglio diclasse, esclusivamente in presenza di comportamenti d i 
particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, nonché i 
regolamentiidiistitutoprevedanol’irrogazionedisanzionidisciplinarichecom

portino 
l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 
periodi superiori a quindici giorni 

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, 

in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione 
docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone 
che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente: 

a) nelcorsodell’annosiastatodestinatariodialmenounadellesanzionidisci
plinaridicuial comma precedente. 

b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa 
e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, 
talidaevidenziareunsufficientelivellodimiglioramentonelsuopercorso 
di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui 
all’articolo1 del presente Decreto. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti utilizzati dalle singole discipline per favorire il raggiungimento degli obiettivi si 

riassumono nel prospetto seguente: 

Modalità Italiano Storia Francese Inglese Matematica 

Diritto 

Amministrativo 

Lab. 
Servizi 

Enogast. 
Cucina 

Scienze 
degli 

Alimenti 

Lezione frontale X X X X X X X X 

Problem solving X X X X X X  
 

Metodo induttivo X X X X   X X 

Lavoro di gruppo X X X X X X X X 

Discussione guidata X X X X X X X X 

Simulazioni X X X X X X  X 

Lettura articoli di 
giornale 

X 
X    X   

Attività laboratoriale  
 

    X  

ALTRI FATTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA VALUTAZIONE 

• Partecipazione al dialogo educativo; 

• Metodo di studio; 

• Impegno e assiduità nel lavoro; 

• Raggiungimento dei minimi obiettivi; 

• Progressione rispetto al livello d’ingresso; 
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STRUMENTI DI VERIFICA 

Gli strumenti di verifica utilizzati sono riassunti nel seguente prospetto: 

Strumenti Italiano Storia Francese Inglese Matematica 
Scienze 

degli 
Alimenti 

Diritto 
Amministrativo 

Lab. Servizi 
Enogastronomici 
sett. Cucina 

Interrogazione X X X X X X X X 

Saggio breve X        

Tema tradizionale X X       

Trattazione  

sintetica di 

argomenti  

X X X X X X X X 

Prova di 

laboratorio  
       X 

Compito o 

problema 
X    X X X X 

Questionario X X X X X X X X 

Relazione X X       

Quesiti a risposta 

singola 
X X X X X X X X 

Quesiti a  risposta 

multipla 
X X X X X X X X 

SCALA DI MISURAZIONE OBIETTIVI COME RIPORTATA DAL PTOF 

TABELLA DELLE CORRISPONDENZE TRA VOTI E LIVELLI 
 

Conoscenze 

 

Scarsa o 

nulla 

 

 
Insufficiente 

 

 
Parziale 

 

 
Sufficiente 

 

Completa e 

approfondita 

Rigorosa 

(completa, 

coordinata, 

ampliata). 

Profonda 

Abilità 
 

Nulla Solo se 

guidato 

Quasi 

autonom 

o 

 
Autonomo Completamente

autonomo 

Autonomo ed 

originale 

Competenze 
 

Scorretta 
 

Confusa 
 

Incerta 
 

Chiara 
 

Precisa 
 

Puntuale 

Voto 
 

1/3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7/8 
 

9/10 
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Il profilo finale di riferimento è quello individuato dal quarto livello EQF sinteticamente riportato nel 

seguente prospetto: 

 

Descrittori che definiscono i livelli all’interno del Quadro Europeo delle qualifiche 

LIVELLI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
 

 
Nel contesto  del Quadro 

europeo delle qualifiche, 

le conoscenze sono 

descritte come teoriche 

e/o pratiche. 

Nel contesto del Quadro europeo delle 

qualifiche, le abilità sono descritte come 

cognitive (comprendenti l'uso del 

pensiero logico, intuitivo e creativo) e 

pratiche (comprendenti l'abilità manuale 

e l'uso di metodi, materiali, strumenti e 

utensili) 

 

Nel contesto del Quadro europeo delle 

qualifiche, le competenze sono 

descritte in termini di responsabilità e 

autonomia 

 

Livello 1 
Conoscenze generali di 

base. 

Abilità di base necessarie a svolgere 

mansioni /compiti semplici. 

Lavoro o studio, sotto la diretta 

supervisione, in un contesto strutturato 

 

Livello 2 

 
 
Conoscenza pratica di 
base in un ambito di 
lavoro o di studio. 

Abilità cognitive e pratiche di base 

necessarie all'uso di informazioni 

pertinenti per svolgere compiti e risolvere 

problemi ricorrenti usando strumenti e 

regole semplici. 

Lavoro o studio sotto la supervisione 

con un certo grado di autonomia 

 

Livello 3 

 
 
Conoscenza di fatti, 

principi, processi e 
concetti generali, in un 
ambito di lavoro o di 
studio. 

 

Una gamma di abilità cognitive e pratiche 

necessarie a svolgere compiti e risolvere 

problemi scegliendo e applicando metodi 

di base, strumenti, materiali ed 

informazioni 

Assumere la responsabilità di portare a 

termine compiti nell'ambito del lavoro o 

dello studio; 

Adeguare il proprio comportamento alle 
circostanze nella soluzione dei problemi 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Conoscenza pratica e 
teorica in ampi contesti in 
un ambito di lavoro o di 
studio 

 
 
 

 
Una gamma di abilità cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere problemi specifici 
in un campo di lavoro o di studio. 

Sapersi gestire 

autonomamente, nel quadro di 
istruzioni in un contesto di lavoro o di 
studio, di solito prevedibili, ma soggetti 
a cambiamenti; 

Sorvegliare il lavoro di routine di altri, 
assumendo una certa responsabilità 
per la valutazione e il miglioramento di 
attività lavorative o di studio 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

Il percorso formativo della classe 5 BS è stato progettato tenendo conto della peculiarità dell’utenza dei 

percorsi di secondo livello (corso serale), valorizzando le esperienze pregresse degli studenti e 

orientandole verso una professionalità consapevole e critica. 

In linea con le competenze chiave europee e il PECUP dell'istruzione professionale, il Consiglio di 

Classe ha perseguito i seguenti obiettivi: 
• Responsabilità e Autonomia: Promuovere la capacità di gestire il proprio percorso di 

apprendimento e i tempi di lavoro, valorizzando l'auto-orientamento tipico dell'apprendimento 

in età adulta. 

• Relazione e Cooperazione: Sviluppare la capacità di lavorare in team (brigate di cucina), 

rispettando la gerarchia professionale e favorendo il mutuo soccorso tra pari per superare le 

difficoltà tecniche e teoriche. 

• Etica Professionale e Sostenibilità: Sensibilizzare gli studenti al rispetto delle normative 

igienico-sanitarie (HACCP), alla sicurezza sul lavoro e alla lotta allo spreco alimentare, intesa 

come responsabilità civile e ambientale. 

Livello 4 
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• Cittadinanza Attiva: Consolidare la capacità di analisi critica della realtà sociale ed 

economica, con particolare riferimento all'evoluzione del settore enogastronomico nel territorio. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di Classe, in linea con le Linee Guida per l'istruzione degli adulti e il profilo d'uscita 

dell'indirizzo Enogastronomico, ha perseguito il raggiungimento di obiettivi articolati in tre aree 

integrate: 

Area comportamentale e relazionale (Soft skills) 

L'attenzione è stata posta sulla dimensione sociale e professionale dell'individuo, fondamentale per 

l'operatività in contesti di brigata e di impresa: 

• Etica professionale: Rispetto rigoroso delle gerarchie, delle norme di sicurezza/igiene e cura 

del patrimonio scolastico (ambienti e attrezzature di cucina). 

• Team working: Capacità di relazionarsi in modo corretto e collaborativo, gestendo le 

dinamiche di gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune. 

• Responsabilità: Consapevolezza delle proprie azioni sia all'interno dell'istituzione sia nei 

contesti extrascolastici e professionali. 

Area metodologica (Competenze comportamentali/cognitive) 

Si è puntato allo sviluppo di un profilo autonomo, capace di agire con flessibilità e spirito d'iniziativa: 

• Autonomia organizzativa: Capacità di muoversi consapevolmente nell'organizzazione 

scolastica e professionale, riconoscendo ruoli e funzioni degli organi competenti. 

• Flessibilità e Problem solving: Attitudine a gestire situazioni impreviste e nuove sfide 

lavorative con resilienza e capacità decisionale. 

• Metodo di lavoro: Consolidamento di un approccio basato sulla ricerca delle fonti, 

l'organizzazione dei dati e l'apertura al confronto critico e alla valutazione altrui come momento 

di crescita. 

Area cognitiva e disciplinare (Hard skills) 

Gli obiettivi legati strettamente agli apprendimenti hanno mirato alla padronanza dei linguaggi e delle 

logiche di settore: 

• Comunicazione efficace: Capacità di produrre relazioni tecnico-professionali (scritte e orali) 

utilizzando il lessico specifico dell'enogastronomia e della scienza degli alimenti. 

• Capacità logico-analitica: Saper individuare i nuclei fondanti delle discipline, sintetizzare 

informazioni complesse e conservare la coerenza logica nell'esposizione. 

• Applicazione e trasferibilità: Saper applicare procedure, regole e modelli risolutivi in contesti 

noti e in scenari lavorativi nuovi. 

• Approccio interdisciplinare: Maturare una visione d'insieme che colleghi le competenze 

pratiche di cucina con le leggi scientifiche, la normativa giuridica e la cultura storica e 

linguistica. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

Ai sensi e per effetto dell’art. 17 c. 2 dell’O.M. n. 53 del 3 marzo 2021 una parte del colloquio dell’Esame 

di Stato sarà dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito di “Cittadinanza e 

Costituzione” inseriti nel percorso scolastico secondo quanto previsto dalla Legge 20 agosto 2019,n. 92 

(concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’ educazione civica»), dal DM n. 35 del 

22.06.2020 (Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica), ai sensi dell’articolo 3 della legge 
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20 agosto 2019, n. 92), dall‘Allegato A (DM n. 35 del 22.06.2020) (Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica), dall’Allegato C (DM n. 35 del 22.06.2020) (Integrazioni al Profilo educativo 

culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo educativo di istruzione e di 

formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica) e dal Piano per la formazione dei docenti per l’educazione civica (L.n.92/2019– 

Nota MI n. 19479 del 16/07/2020). 

Durante il corrente anno scolastico sono state dedicate all’Educazione Civica 23 ore annue. I contenuti 

sono stati scelti in coerenza con quanto previsto nell’atto d’indirizzo d’istituto e/o nelle Programmazioni 

di Dipartimento/Disciplinare. Le ore di intervento sono state ripartite tra diverse discipline in tempi 

diversi e tenendo conto della scelta delle tematiche su cui declinare i contributi cognitivi. Di seguito la 

programmazione annuale dell’Educazione Civica per la 5 BS 

OBIETTIVI SPECIFICI 

• acquisire un’alfabetizzazione  

• acquisire un pensiero critico e delle capacità analitiche  

• sviluppare in maniera imprescindibile lo “sviluppo di valori, atteggiamenti e comportamenti”  

• incoraggiare la partecipazione attiva e l’impegno nella scuola e nella comunità  

 

STRATEGIE ADOTTATE PER IL LORO CONSEGUIMENTO 

 

1. Stimolare la conversazione in classe sia su temi curriculari che su temi di cultura generale in modo da 

abituare gli alunni al dialogo ed al dibattito ordinato e rispettoso delle idee altrui. 

2. Favorire la partecipazione a conferenze e dibattiti anche fuori dagli ambienti scolastici in modo da 

soddisfare i bisogni di autorealizzazione e di stima di ciascuno. 

3. Renderli partecipi del processo formativo che li riguarda rendendoli edotti sugli itinerari didattici, sui metodi 

ed i parametri di valutazione e sulle strategie didattiche. 

4. Dibattiti a tema. 

5. Incontri con esperti e personalità del mondo del lavoro. 

 

CRITERI – ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

Come leggiamo nel Dlgs. N.62/2017 e nell’OMn. 45/2023, il credito scolastico è attribuito  

(ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Il consiglio procede all’attribuzione 

del credito  maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attribuendo sino a un massimo di 40 punti, 

così distribuiti: 

➢ 12 punti (al massimo) per il III anno; 

➢ 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

➢ 15 punti (al massimo) per il V anno 

Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove 

d’esame: 

➢ prima prova (massimo 20 punti); 

➢ seconda prova (massimo 20 punti); 

➢ colloquio orale (massimo 20 punti) 

➢ credito scolastico (massimo 40 punti) 
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L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 

 

 

 

 

 

 

CREDITO SCOLASTICO ANNI PRECEDENTI 

 
 

N° 

 

Alunno 

Crediti 

conseguiti per 

il  3°anno 

Crediti 

conseguiti per 

il  4° anno 

TOTALE 

1  10 11 21 

2  8 9 17 

3  8 9 17 

4  10 11 21 

5  10 11 21 

6  11 12 23 

7  18 19 37 

8  10 11 21 

9  10 11 21 

10  10 11 21 

11  11 12 23 

12  10 11 21 

13  9 10 19 

14  10 11 21 

15  10 11 21 

16  11 12 23 

17    10 11 21 
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Per i candidati interni l’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 

 

TABELLA 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

   III ANNO 

Fasce di credito 

    IV ANNO 

Fasce di credito 

    V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
L’arrotondamento del credito tiene conto di determinati indicatori stabiliti dal Collegio Docenti 

e riportati nel PTOF. La scheda relativa ad essi viene allegata al presente documento. 

Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove 

d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio): 

• prima prova (massimo 20 punti); 

• seconda prova (massimo 20 punti); 

• colloquio (massimo 20 punti); 

• credito scolastico (massimo 40 punti). 

I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle deliberazioni del 

consiglio di classe relative all’attribuzione del credito scolastico. 

 

CREDITO FORMATIVO 

Il credito formativo è costituito da attività extrascolastiche svolte in differenti ambiti formativi, 

attribuiti a seguito di attività extrascolastiche svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, 

musica, attività sportive); in questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono 

stabiliti dal Consiglio di classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di 

indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti al fine di assicurare 

omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi 

propri dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato 

sul certificato allegato al diploma. 

RIFERIMENTI NORMATIVI PER IL CREDITO FORMATIVO (Art. 1 D.M. del 24/02/2000) 

Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, [di cui all'art.12 del 

Regolamento citato applicativo della legge 10/12/ 1997 n° 425 (riforma esami di stato), emanato con 

DPR 23/07/1998 n°323], sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della 

società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli 

relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al 

lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione del 

seguente percorso di Educazione Civica: 
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                                  CLASSE 5 BS – III PERIODO DID. CORSO SERALE IPIA 

 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

 

ORE 

TITOLO UDA 

 

COMPETENZE 

CHIAVE 

COMPETENZE SPECIFICHE 

UN MONDO VIVIBILE- AGENDA 2030 

OBIETTIVI:  N. 3 (SALUTE E BENESSERE) ; N.12 ( CONSUMO E PRODUZIONE 

RESPONSABILE) 
I e II 

QUADRIMESTRE 

2 

Sviluppo sostenibile 

(conseguenze della 

Rivoluz industriale ) 

➢ Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare 

 

➢ Competenza 

sociale e 

civica in 

materia di 

cittadinanza 

 

 

➢ Competenza 

digitale 

 

➢ Esercitare  correttamente le modalità 

di rappresentanza, di delega, di 

rispetto degli impegni assunti e fatti 

propri all’interno di diversi ambiti 

istituzionali e sociali. 

 

➢ Partecipare al dibattito culturale. 

 

➢ Compiere le scelte di partecipazione 

alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità sanciti a livello 

comunitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

➢ Operare a favore dello sviluppo eco-

sostenibile e della tutela delle identità 

e delle eccellenze produttive del 

Paese. 

 

 

STORIA 

 
INGLESE 

 

2 

The 2030 Agenda for 

sustainable development 

ad its goals 

FRANCESE  2 
L’Agena 2030 et ses 

objectifs 

ITALIANO 3 
Povertà e questione 

sociale (Verga) 

SCIENZA DEGLI 

ALIMENTI 
2 

Riduzione dello spreco 

alimentare  

LAB. CUCINA 3 
Educazione al consumo e 

recupero creativo  

RELIGIONE      

 

 

1 

Spiritualità, religiosità e 

salute 

 

DIR. E TEC. AMM. 

 

4 Il turismo sostenibile  

LAB. SALA E 

VENDITA 
2 

Promuovere la salute  

attraverso il servizio e la 

consapevolezza degli 

ingredienti  

MATEMATICA       2 

Calcolo dello spreco 

alimentare domestico e 

riduzione dei consumi-

percentuali e proporzioni 

TOTALE   23   

 

EDUCAZIONE CIVICA 
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METODOLOGIA 
 
Lavoro individuale e di gruppo, lezione frontale e dialogata, ricerche internet e problem solving  - 
CICLO DI APPRENDIMENTO ESPERENZIALE – APPRENDIMENTO CAPOVOLTO- DEBATE   

 

VALUTAZIONE Gli elementi di valutazione vengono così rilevati: 

Conoscenze: test, interrogazioni, compiti 

Rielaborazione conoscenze: elaborati 

Applicazione conoscenze: comportamenti, consapevolezza , studio di caso 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA - VEDI GRIGLIA ALLEGATA 

LIVELLI DI 

PADRONANZA E 

RELATIVI 

DESCRITTORI 

PER LA 

CERTIFICAZION

E DELLE 

COMPETENZE 

AVANZATO: E’ pienamente consapevole dell’importanza della guida 

consapevole  individua in modo autonomo strategie per affrontare il problema 

INTERMEDIO: E’ consapevole dell’importanza della guida consapevole e 

affronta il problema individuandone i contenuti. 

BASILARE: Riconosce, se guidato, l’importanza della guida consapevole e dei 

comportamenti da tenere per la tutela propria, degli altri e dell’ambiente 

PARZIALE: Riconosce, anche se guidato, solo alcuni elementi ed aspetti della 

tematica della guida consapevole.  
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ESAMI DI STATO – GRIGLIE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE 
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                                                         IL COLLOQUIO ORALE 

Il colloquio si svolgerà in chiave multidisciplinare e interdisciplinare ed è finalizzato ad accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP), 

in coerenza con quanto previsto dall’articolo 17, comma 9, del Decreto Legislativo 62/2017. 

La commissione tiene conto del curriculum dello studente e dell’E-Portfolio, valorizzando in particolare il 

Capolavoro, quale espressione significativa del percorso personale, formativo e orientativo. 

Il colloquio è volto a verificare: 

• l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline;  

• la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro;  

• la capacità di argomentare in maniera critica e personale;  

• l’eventuale utilizzo della lingua straniera;  

• la maturazione delle competenze previste dal PECUP.  

A tal fine, la commissione propone al candidato l’analisi di testi, documenti, esperienze, progetti o 

problemi, coerenti con il percorso didattico svolto. 

Il colloquio si svilupperà attraverso: 

• l’analisi, da parte del candidato, di un materiale predisposto dalla commissione;  

• una discussione a carattere interdisciplinare, volta a evidenziare i collegamenti tra le discipline;  

• la valorizzazione del percorso personale anche attraverso il Capolavoro e il curriculum dello 

studente;  

• l’esposizione e la riflessione critica sulle esperienze svolte nell’ambito dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO);  

• l’accertamento delle competenze di Educazione civica, come definite nel curricolo di istituto e nel 

documento del Consiglio di classe.  

Nel corso del colloquio il candidato dimostrerà: 

• di aver acquisito i contenuti e i metodi delle discipline;  

• di saper utilizzare le conoscenze in modo autonomo e consapevole;  

• di saper stabilire collegamenti interdisciplinari;  

• di saper argomentare in modo critico e personale, anche in lingua straniera;  

• di saper riflettere sul proprio percorso formativo, anche attraverso l’E-Portfolio e il Capolavoro;  

• di saper analizzare criticamente le esperienze di PCTO;  

• di aver maturato le competenze di Educazione civica.  

Il colloquio si svolgerà in una prospettiva integrata tra le discipline. I commissari interni ed esterni possono 

intervenire su tutte le discipline per le quali hanno titolo. 

La discussione potrà includere riferimenti agli elaborati relativi alle prove scritte. 

Il materiale proposto dalla commissione è finalizzato a favorire l’individuazione dei nodi concettuali 

caratterizzanti le diverse discipline e dei loro rapporti interdisciplinari. 

La commissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di 

colloquio, prima dell’avvio delle prove. 

Per il colloquio la commissione può attribuire un punteggio massimo di 20 punti, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente. 
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PRIMA PROVA – TIPOLOGIA (A – B – C) 

 

 
INDICATORI GENERALI 

 
DESCRITTORI 

 

PUNTI 

 Articolazione del testo confusa; scarsa coerenza e coesione tra le parti 1 - 4 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO 

  

Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; 

carente la coerenza e la coesione tra le parti 

 

5 - 8 

Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; 

sufficiente coerenza e coesione tra le parti 

 

9 - 12 

 

COERENZA E 

COESIONE TESTUALE 

Articolazione del testo logicamente strutturata; buona coerenza e coesione tra le parti 13 - 16 

Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione chiara ed efficace; buona 

coerenza e coesione tra le parti; 

discorso fluido e ed efficace nell’espressione 

 

17 - 20 

 

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

(PUNTEGGIATURA, 

ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA,  

SINTASSI) 

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o carente; 

uso di un lessico generico e a volte improprio 

 

1 - 4 

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; 

Qualche improprietà lessicale 

 

5 - 8 

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; 

punteggiatura generalmente corretta; lievi improprietà lessicali. 

 

9 - 12 

 

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; proprietà lessicale 
 

13 - 16 

 

Correttezza morfosintattica e ortografica; lessico appropriato, vario e specifico; 
 

17 - 20 

 

AMPIEZZA E 

PRECISIONEDELLE 

CONOSCENZE EDEI 

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni personali 

Assenti 

 

1 - 4 

 
 

 Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali sporadici 5 - 8 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

ESPRESSIONE DI 

GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONE 

PERSONALI 

  
Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto critico e 

valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati 

 

9 - 12 

 

Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali motivati 
 

13 - 16 

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e valutazioni 

personali motivati e rielaborati personalmente 

 

17 - 20 

TOTALE 60 

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
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TIPOLOGIA A (ANALISI DEL TESTO LETTERARIO) 
 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTI 

RISPETTO DEI VINCOLI 

POSTI NELLA CONSEGNA 

(LUNGHEZZA DEL TESTO, 

PARAFRASI O SINTESI 

DEL TESTO) 

Scarso 1 - 3 

Parziale 4 - 5 

Adeguato 6 - 8 

Completo 9 - 10 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 
VALUTAZIONE IN VENTESIMIMI 

 
PUNTEGGIO 

DIVISIONE 

PER 5 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI   

/5 

  

INDICATORI SPECIFICI  

TOTALE  

 

CAPACITÀ DI 

COMPRENDERE IL 

TESTO NEL SUO SENSO 

COMPLESSIVO E NEI 

SUOI SNODI TEMATICI E 

STILISTICI 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo 1 - 3 

Fraintendimenti marginali del contenuto del testo 4 - 5 

Comprensione del testocorretta 6 - 8 

Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9 - 10 

 

 

 

 
 

PUNTUALITÀ 

NELL’ANALISI 

LESSICALE, SINTATTICA, 

STILISTICA E RETORICA, 

ECC. 

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici 
(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

1 - 3 

Riconoscimento sufficiente e/o apprezzabile degli aspetti contenutistici e 
stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 

4 - 5 

Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 
retoriche, metrica, linguaggio …) 

 

6 - 8 

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici 
(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 

9 - 10 

 

 

 

 

 

 

 

 
INTERPRETAZIONE 

CORRETTA E 

ARTICOLATA DEL 

TESTO 

Contenuto gravemente insufficiente, interpretazione errata o scarsa priva 
di riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra testi 
dello stesso autore o di altri autori) 

 

1 - 3 

Contenuto insufficiente, interpretazione adeguata solo in parte e pochissimi riferimenti culturali 
(riferimenti al contesto storico-culturale o 
del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

 

4 - 5 

Contenuto sufficiente e/o buono, interpretazione nel complesso corretta 
con riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra 
testi dello stesso autore o di altri autori) 

 

6 - 8 

Contenuto ottimo, interpretazione corretta e originale con riferimenti culturali (riferimenti al 
contesto storico-culturale o del confronto tra testi 
dello stesso autore o di altri autori) pertinenti e personali 

 

9 - 10 

TOTALE 40 
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TIPOLOGIA B (ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO) 
 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTI 

 

 

 
INDIVIDUAZIONE 

CORRETTA DI TESI E 

ARGOMENTAZIONI 

PRESENTI NEL TESTO 

PROPOSTO 

Mancata o parziale individuazione di tesi e argomentazioni 
1 - 3 

Individuazione sufficiente e/o apprezzabile di tesi e argomentazioni 

4 - 5 

Individuazione completa di tesi e argomentazioni 

6 - 8 

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni 

9 - 10 

 

 
CAPACITÀ DI 

SOSTENERE CON 

COERENZA UN 

PERCORSO 

RAGIONATIVO 

ADOPERANDO 

CONNETTIVI 

PERTINENTI 

Coerenza del percorso ragionativo confusa; 

Uso dei connettivi generico e improprio 
 

1 - 4 

Coerenza del percorso ragionativo scarsa; uso dei connettivi generico 5 - 8 

Coerenza del percorso ragionativo sufficiente; uso dei connettivi 
Adeguato        9 - 12 

Coerenza del percorso ragionativo strutturata; uso dei connettivi 
Appropriato        13 - 

16 

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata e fluida; uso dei 

Connettivi efficace       17 - 20 

 

 

 

 
CORRETTEZZA E 

CONGRUENZA DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI UTILIZZATI 

PER SOSTENERE 

L’ARGOMENTAZIONE 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti 
1 - 3 

Riferimenti culturali corretti e ma incongruenti 

4 - 5 

Riferimenti culturali corretti e congruenti 

6 - 8 

Riferimenti culturali Corretti e  congruenti ed articolati in

 maniera originale 

 

      9 - 10 

Totale 40 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 
VALUTAZIONE IN VENTESIMI 

 
PUNTEGGIO 

DIVISIONE 

PER 5 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI   

/5 

  

INDICATORI SPECIFICI  

TOTALE  
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TIPOLOGIA C (RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ) 
 

 
 

INDICATORI SPECIFICI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTI 

PERTINENZA DEL TESTO 

RISPETTO ALLA TRACCIA E 

COERENZA 

NELLAFORMULAZIONE 

DEL TITOLO E 

DELL’EVENTUALE 

PARAGRAFAZIONE 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 1 - 3 

Parziale e incompleta pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 4 - 5 

Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 6 - 8 

 

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 
 

9 - 10 

 

 

SVILUPPO ORDINATO E 

LINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

Esposizione confuse 1 - 4 

Esposizione frammentaria 5 - 8 

Esposizione logicamente ordinate 9 - 12 

Esposizione logicamente strutturata 13 - 16 

Esposizione ben strutturata ed efficace 17 - 20 

 

CORRETTEZZA E 

ARTICOLAZIONE DELLE 

CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati 1 - 3 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ma poco articolati 4 - 5 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 6 - 8 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in maniera originale 9 - 10 

Totale 40 

 
 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 
 

 

VALUTAZIONE IN 

VENTESIMI 

 

 

 
PUNTEGGIO 

 

DIVISIONE PER 5 

 

 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

 

 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI 
  

 

/5 

  

INDICATORI SPECIFICI 
 

TOTALE 
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               GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
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ALLEGATO  N. 1 

CONTENUTI DISCIPLINARI singole MATERIE 
 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE :IRC 

Docente Prof.ssa  Maria  Dinaro 

Ore di lezione settimanali 1 

Palmi 03/05/2026                                                                                                        Firma docente  
 
 

Competenze 
Conoscenze e 

Abilità 

Contenuti 

Moduli Unità Didattiche Tempi-Ore 

Sviluppare un 

personale 

progetto di vita 

riflettendo sulla 

propria identità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo 1 

Conoscenze 

Il valore della 

vita e della 

dignità della 

persona secondo 

la visione 

cristiana e i suoi 

diritti 

fondamentali. 

Abilità 

Operare scelte 

morali circa le 

problematiche 

suscitate dallo 

sviluppo 

scientifico e 

tecnologico. 

Una società 

fondata sui 

valori 

cristiani. 

1)La solidarietà e il bene 

comune. 

 

2)La salvaguardia 

dell’ambiente. 

 

3)Temi di bioetica. 

Settembre-Gennaio 

     

Valutare 

l’importanza del 

dialogo , 

contraddizioni 

culturali e 

religiose diverse 

della propria. 

 

 

 

 

Modulo 2 

Conoscenze 

Il ruolo della 

religione nella 

società 

contemporanea, 

tra 

secolarizzazione

, pluralismo e 

nuovi fermenti 

religiosi. 

Abilità 

Confrontare i 

valori etici 

proposti dal 

cristianesimo 

con quelli di 

altre religioni. 

 

In dialogo 

per un 

mondo 

migliore. 

 

1)Religioni che dialogano. 

 

2)La Chiesa cattolica nel 

dialogo con gli altri. 

 

3)La convivenza con gli 

stranieri. 

 

 
 

Febbraio-Maggio 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE :ITALIANO 

DOCENTE prof.ssa  Marialuisa Gurzì 

Ore di lezione settimanali 3 

Finalità  
ITALIANO 
Gli studenti dovranno acquisire le linee di sviluppo del patrimonio letterario – artistico 

italiano e straniero, nonché utilizzare gli strumenti per comprendere e contestualizzare 
i testi. Il suddetto percorso si articolerà attraverso i seguenti punti: 

1. Consolidamento degli obiettivi perseguiti nel corso del secondo  periodo. 
2. Acquisizione degli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 

problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

➢ Sviluppo delle competenze espressive e comunicative e utilizzo di registri 
comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici 

➢ Contestualizzazione di testi e opere letterarie, artistiche e scientifiche di 
differenti epoche e realtà territoriali in rapporto alla tradizione culturale 
italiana e di altri popoli. 

 
Obiettivi didattici 

ITALIANO 
Saper effettuare un’approfondita analisi contenutistica e formale di testi. Saper leggere 
criticamente testi, sia in riferimento all’opera di un singolo autore, sia in riferimento al 

contesto storico-culturale in cui opera. 
• Saper operare confronti critici e collegamenti tra testi, temi, autori.  

• Saper contestualizzare la produzione letteraria in relazione alle problematiche 
storico-culturali dell’epoca.  

• Saper leggere autonomamente testi integrali di autori moderni italiani e stranieri.  

• Saper argomentare oralmente e per iscritto in modo approfondito, coerente e 
formalmente corretto.  

•  Saper formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche 
mettendolo in relazione alle esperienze personali. 

Contenuti  
- Romanticismo: contesto storico, rifiuto del razionalismo illuminista, interesse per 

il popolo e la storia 

Alessandro Manzoni: biografia, poetica del vero e I Promessi Sposi 
- Realismo e Naturalismo 

Giovanni Verga: biografia, pensiero e opere principali. 
- Decadentismo lo scenario: società,cultura,idee  

1. Gabriele D’Annunzio – Biografia, pensiero e opere principali 

2. Giovanni Pascoli -Biografia e pensiero e opere principali 
• Svevo e Pirandello.  

1. Cultura e società in Italia.  
2. Fascismo e antifascismo. 
3.  La nuova narrativa.  

• Tra le due guerre.  
1. La lirica moderna. La "lirica pura".  

2. La celebrazione del quotidiano.  
3. La poetica degli oggetti.  



Documento del Consiglio di Classe 2025-26 
 

34 

 

• Ungaretti. Saba. Quasimodo. Montale.  

• Il secondo novecento – temi della cultura contemporanea.  
1. La memorialistica.  

2. Primo Levi 
    Testi scelti dal docente, analizzati e studiati in classe. 
     Palmi 05/05/2026                                                                      Firma docente  
 
 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE :STORIA 

Docente Prof.ssa  Marialuisa Gurzì 

ore di lezione settimanali 2 

 
     Finalità 

1.  Valorizzazione della conoscenza degli eventi storici del passato per cogliere i 
legami che intercorrono tra presente e passato. 

2. Focalizzazione dell’attenzione su eventi e problematiche ricorrenti e 
comparazione di personaggi, eventi, situazioni al fine di valutare e comprendere 

i perché dei fenomeni. 
3. Sviluppo, attraverso le conoscenze acquisite, di capacità critiche ed interpretative 

autonome. 
Obiettivi didattici  

➢ saper riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati, 
concetti e fenomeni; 

➢ saper individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rotture tra 
fenomeni;  

➢ saper esporre concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-

culturali;  

➢ saper classificare e organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, grafici, 
cronologie, ed utilizzare tavole sinottiche e atlanti; 

➢ saper utilizzare concetti e lessico appropriati e significativi 
Contenuti 

➢ All’alba del Novecento. 1.La società di massa. 2.L’età giolittiana. 

➢ Guerra e Rivoluzione. 1.La prima guerra mondiale. 2.La Rivoluzione russa. 3. Il 

primo dopoguerra.  

➢ L’età dei totalitarismi. 1.L’Italia tra le due guerre: il fascismo. 2.La crisi del 1929. 
3.La Germania tra le due guerre: il nazismo.  

➢ La seconda guerra mondiale. 1.Verso la guerra. 2. Il mondo in guerra 

➢ Il secondo dopoguerra. 1.Le origini della guerra fredda. 1.Guerra fredda e 
distensione. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

➢ Lezione frontale e partecipata 

➢ Produzione scritta guidata  

➢ Lettura personale  

➢ Lavori di gruppo 

➢ Appunti e schemi, si prevede l’utilizzo dei libri di testo, fotocopie integrative, 
dizionari, libri della biblioteca (narrativa), linee-guida proposte dal docente per 
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la formulazione di mappe concettuali, supporti audiovisivi e informatici (se 

possibile), eventuale partecipazione a significativi eventi cultura 
          Palmi 05/05/206                                                                   Firma docente 

 
  
 

 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE : MATEMATICA  

Docente: COSTANZO FABIANA 

Testo consigliato: 
MAT RES 2 + RECUPERO E SOSTEGNO / RIVEDERE E SCOPRIRE – ED. BIANCA  - 
IL CAPITELLO EDITORE 

Ore settimanali: 3 

Contenuti 
già trattati alla data 
del 15 maggio 

 

 

 

(* Gli argomenti 
contrassegnati da 
asterisco saranno 
presumibilmente 
trattati dopo il 15 
maggio) 

 RICHIAMI DI 

• CALCOLO ALGEBRICO 

• PROPRIETÀ DELLE POTENZE E RELATIVE OPERAZIONI 

• ESPRESSIONI ALGEBRICHE CON  FRAZIONI E POTENZE 
 

 CALCOLO LETTERALE 

• I MONOMI 

• OPERAZIONI CON I MONOMI 

• I POLINOMI 

• OPERAZIONI CON I POLINOMI 

• ESPRESSIONI CON MONOMI E POLINOMI 
 

EQUAZIONI LINEARI 
 

• DEFINIZIONE DI EQUAZIONE LINEARE 

• PRINCIPI DI EQUIVALENZA 

• RISOLOZIONE DELL’ EQUAZIONE LINEARE 
 

LE PROPORZIONI 
 

EQUAZIONI DI SECONDO GRADO 
 

• RICHIAMI SULLE LE RADICI QUADRATE 

• RISOLUZIONE EQUAZIONI DI SECONDO GRADO PURE E SPURIE 

• RISOLUZIONE EQUAZIONE DI SECONDO GRADO COMPLETA – IL 
DISCRIMINANTE DELTA, FORMULA RISOLUTIVA CON I DIVERSI CASI DEL 
DELTA ( POSITIVO, NULLO, NEGATIVO). 
 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI UNA PARABOLA E LA COORRELAZIONE CON 
L’EQUAZIONE DI II° GRADO 

 
 
DISEQUAZIONI DI I° GRADO 

 

• DISEQUAZIONE DI I° GRADO : RISOLUZIONE, RAPPRESENTAZIONE 
ALGEBRICA E GRAFICA DELL’INTERVALLO DI SOLUZIONE 
 

 
 
DISEQUAZIONI DI II° GRADO 
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• RISOLUZIONE DI UN DISEQUAZIONE DI II° GRADO CON DELTA POSITIVO, 
NULLO E NEGATIVO. 

• RAPPRESNTAZIONE ALGEBRICA E GRAFICA DEGLI INTERVALLI DI 
SOLUZIONE IN BASE AI DIVERSI CASI DEL DELTA, ATTRAVERSO LA RETTA 
ORIENTATA E L’INTERSEZIOINE DELLA PARABOLA CON GLI ASSI 
CARTESIANI. 

 
SISTEMI DI DISEQUAZIONI    
 

• RAPPRESENTAZIONE ALGEBRICA E GRAFICA DELLE SOLUZIONI CON I 
QUADRO DEI SEGNI 

 
DISEQUAZIONI FRATTE  

• RAPPRESENTAZIONE ALGEBRICA E GRAFICA DELLE SOLUZIONI CON I 
QUADRO DEI SEGNI 

 
FUNZIONI 

• DEFINIZIONE DI FUNZIONE, CLASSIFICAZIONE E RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA 

• GRAFICO DI UNA FUNZIONE  ATTRAVERSO SOFTWARE GEOGEBRA 
ATTRAVERSO L’INTERSEZIOINE DELLA PARABOLA CON GLI ASSI 
CARTESIANI  

• DOMINIO DI UNA FUNZIONE 

• INTERSEZIONE DI UNA FUNZIONE CON GLI ASSI CARTESIANI 

• SEGNO DI UNA FUNZIONE 
 

Obiettivi raggiunti: 

• PADRONANZA NEL RISOLVERE EQUAZIONI E DISEQUAZIONI ALGEBRICHE  
INTERE E FRAZIONARIE, DI PRIMO E SECONDO GRADO. 

• CAPACITA’ DI IMPOSTARE E RISOLVERE SISTEMI DI DISEQUAZIONI 

• CAPACITA’ DI RISOLVERE ALGEBRICAMENTE LE ESPRESSIONI , 
APPLICANDO CORRETTAMENTE I PRINCIPI PER ISOLARE L’INCOGNITA E 
L’INVERSIONE DEL VERSO DELLE DISEQUAZIONI. 

• CAPACITA’ DI RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE L’INSIEME DELLE 
SOLUZIONI IN PARTICOLARE SULLA RETTA E CON LA RAPPRESENTAZIONE 
DELLA PARABOLA NEL GRAFICO CARTESIANO. 

• RAPPRESENTARE GRAFICI SUL PIANO CARTESIANO 

• ANALIZZARE E INTERPRETARE DATI E GRAFICI , 

• COSTRUIRE UTILIZZARE MODELLI MATEMATICI  
 

Strumenti didattici: 

• LIBRI DI TESTO 

• DISPENSE 

• APPUNTI E SCHEMI RIASSUNTIVI REDATTI DAL DOCENTE 

• MATERIALI AUDIO VISIVI ( LINK UTILI VIDEO YOU TUBE) 

• STRUMENTI INTERATTIVI, ESRCITAZIONI , QUIZ KAHOOT 

• LABORATORIO INFORMATICA  

• LIM 

Metodologia 
didattica  

• BRAINSTORMING 

• LEZIONE FRONTALE 

• FLIPPED CLASSROOM 

• COOPERATIVE LEARNING 

• PEER TUTORING 

Strumenti di 
verifica 

• ESERCITAZIONI E TEST 

• VERIFICHE ORALI  

• VERIFICHE SCRITTE 

   Palmi 10/05/2026                                                                                                         Firma docente 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE :INGLESE  

Docente Prof.ssa  Barbaro Caterina  

ore di lezione settimanali 2 

1. COMPETENZE QUINTO ANNO  

Profilo delle competenze in uscita 

 
     Risultati di apprendimento tratti dal PECUP  

➢ utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro;  

➢ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della 

 mobilità di studio e di lavoro;  

➢ utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;  

➢ essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più 

possibile personalizzato;  

➢ sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di 

responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo.  

Competenze individuate nel profilo specifico d’indirizzo  

        Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera:  

➢  integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 

comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi;  

➢  valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le  nuove tendenze di filiera.  
 
 

 

2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

promossi dalla disciplina in riferimento al PECUP 

 

        Nella declinazione delle competenze in uscita di lingua straniera è dunque importante 

collocare progressivamente gli allievi in situazioni e contesti linguistici autentici. A partire 

dal terzo anno, in aggiunta alla lingua generale, viene dato spazio alla microlingua 

dell’ambito professionale di appartenenza. Si prevede, quindi la progressione della 

competenza linguistico - comunicativa attraverso lo sviluppo delle abilità ricettive, 

produttive e di interazione, non solo nella lingua generale, ma anche nella micro lingua, in 

modo da preparare gli studenti a entrare nella comunità professionale di riferimento. Allo 

stesso tempo, lo studente dovrà acquisire adeguata consapevolezza della cultura dei paesi in 

cui si parla la lingua oggetto di studio, sia attraverso l’analisi dei modelli culturali sia 

dedicando la dovuta attenzione non solo agli aspetti comunicativi, ma anche a quelli socio-

culturali, per acquisire consapevolezza dei problemi di comunicazione interculturale e per 

poterli superare, per interagire efficacemente con comunità professionali appartenenti a 

culture diverse. Come traguardo dell’intero percorso, si pone il raggiungimento di un livello 

di padronanza riconducibile almeno al livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingue.  

 

 

3. CONTENUTI 
 

U.D.A. ARGOMENTI TEMPI 

 



Documento del Consiglio di Classe 2025-26 
 

38 

 

1. REVISION 

WORK 

Revision of verb tenses: 

- To be and have got 

- Present simple 

Novembre 

2. DIET AND 

NUTRITION 

- Food sustainability 

- The Slow Food Movement 

- Organic food and GMOs 

- Nutrients and the food pyramid  

- The Mediterranean Diet 

- Intolerances and allergies 

Dicembre -

Gennaio 

3. HEALTH AND 

SAFETY 

- The seven principles of HACCP 

- Storing and preserving food 

Febbraio 

4. BRITISH FOOD 

AND MEALS 

- British food  

- British recipes 

Marzo 

5. MENUS - Menu planning 

- Types of menu 

- Menu courses sequence 

- Food and wine pairing 

Aprile - 

Maggio 

 

 

4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

X 

Lezione frontale 

(presentazione di contenuti e 

dimostrazioni logiche) 

X 

Cooperative learning  

(lavoro collettivo guidato o 

autonomo) 

X 

Lezione interattiva  

(discussioni sui libri o a tema, 

interrogazioni collettive) 

X 
Problem solving  

(definizione collettiva) 

X 

Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio 

video) 

 
Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

X Lezione / applicazione  Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi   

Altro 

____________________________ 

 

5. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI 

 

X Libri di testo X 
Piattaforma e-

learning 
 Mostre  

X e-book  Lettore DVD  Visite guidate 

X 
Contenuti didattici 

digitali  
X Computer   Stage 

 
Produzione di 

materiale didattico  
 

Laboratorio di 

settore 
X Altro: Dispense 

X Videoproiettore/LIM  Cineforum  Altro ___________________ 
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6. TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

TIPOLOGIA 

NUMERO 

Per 

ciascun 

periodo 

didattico 

 

 Analisi del testo X Test strutturato  Interrogazioni lunghe 

 Testo argomentativo   Risoluzione di problemi 2 Interrogazioni brevi 

 Articolo di giornale  Prova pratica  Simulazioni colloqui 

 Tema - relazione X Interrogazione 2 Prove scritte 

X 
Test a risposta aperta  Simulazione colloquio  

Test (di varia 

tipologia) 

X Test semistrutturato  Altro________________   Prove di laboratorio 

     
Altro 

_______________ 

 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di: 

X Livello individuale di acquisizione di conoscenze  X Interesse 

X Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze X Impegno 

X Acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza X Partecipazione 

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza 

8. ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Per consentire agli allievi di colmare le lacune di base, recuperare conoscenze e abilità specifiche, 

consolidare le capacità di osservazione, di analisi, di sintesi e di rielaborazione si concordano le 

seguenti strategie di recupero: 

- Ripresa e semplificazione di argomenti già trattati 

- Proposta di esercizi di difficoltà graduata 

- Interventi individualizzati 

Palmi 10/05/2026                                                                                       Firma docente  

 

 

 

 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE : SCIENZA E CULTURA 

DELL’ALIMENTAZIONE  

Docente Prof.ssa  Anna Maria Lia  

Ore di lezione settimanali 2 

1) FINALITA’ E OBIETTIVI DIDATTICI  

Nel corso del quinto anno, l’attività didattica sarà orientata alla risoluzione di casi concreti e allo 

sviluppo di progetti in collaborazione con il territorio e con le imprese del settore enogastronomico 

e turistico-alberghiero. Tali esperienze rappresentano un elemento fondamentale per favorire 

l’orientamento degli studenti verso il mondo del lavoro oppure verso il proseguimento degli studi in 

ambito post-secondario e specialistico. 
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Al termine del percorso formativo, lo studente dovrà aver maturato le seguenti competenze: 

1. Operare all’interno del sistema qualità della filiera produttiva di riferimento, nel rispetto 

degli standard previsti.  

2. Applicare tecniche di lavorazione e utilizzare strumenti gestionali adeguati nella produzione 

di servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza.  

3. Integrare le competenze professionali con abilità linguistiche e comunicative, al fine di 

migliorare la relazione con il cliente, la qualità del servizio e il lavoro di squadra.  

4. Promuovere e valorizzare le tradizioni enogastronomiche locali, nazionali e internazionali, 

riconoscendo le nuove tendenze del settore e le principali norme alimentari legate alle 

diverse culture e religioni.  

5. Applicare correttamente le normative vigenti, sia nazionali che internazionali, in materia di 

sicurezza alimentare, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.  

6. Pianificare, monitorare e ottimizzare i processi produttivi, adottando strategie efficaci in 

relazione al contesto operativo.  

LIVELLI DI PARTENZA, VERIFICA/VALUTAZIONE E DIDATTICA 

La classe è composta da  17  alunni, la maggior parte dei quali frequenta con regolarità, 

compatibilmente con eventuali impegni familiari e lavorativi I livelli di partenza sono stati 

rilevati attraverso un Brainstorming guidato, finalizzato al recupero e al riepilogo dei concetti 

acquisiti negli anni precedenti: macronutrienti , micronutrienti e vitamine . Da tale attività è 

emerso un livello mediamente discreto delle conoscenze di base, che necessitano tuttavia di 

essere consolidate e approfondite nel corso dell’anno scolastico. 

A supporto del ripasso e del recupero delle conoscenze pregresse, è stato predisposto materiale 

didattico specifico, reso disponibile agli studenti tramite il registro elettronico. Si prevedono 

inoltre interventi individualizzati e attività di recupero in itinere, al fine di colmare alcune lacune 

ancora presenti. 

Le verifiche in itinere saranno effettuate attraverso diverse tipologie di prove, al fine di 

monitorare costantemente il processo di apprendimento degli studenti. In particolare, si 

utilizzeranno: 

test a risposta multipla, utili per accertare le conoscenze e la comprensione dei contenuti; 

cloze test, finalizzati a verificare la capacità di rielaborazione e l’uso corretto del linguaggio 

specifico;interventi orali, per valutare le abilità espositive, la padronanza dei contenuti e la 

capacità di argomentazione.Tali strumenti consentiranno una valutazione continua e formativa, 

utile anche per individuare eventuali difficoltà e attivare tempestivamente interventi di recupero 

e consolidamento. 

La valutazione sarà orientata ad accertare il raggiungimento delle competenze, delle conoscenze 

e delle abilità previste. In particolare, si terrà conto: 

• della padronanza dei contenuti disciplinari;  

• dell’uso corretto del linguaggio tecnico-specifico;  

• della capacità espositiva, chiara e fluida;  

• dell’impegno, della partecipazione e della continuità nello studio.  

Per la definizione dei livelli di apprendimento si farà riferimento alla rubrica valutativa elaborata 

in sede dipartimentale. 

2) CONTENUTI E LORO ORGANIZZAZIONE 

UDA  1.- DIETE E STILI ALIMENTARI  

▪ Diete e benessere, stili alimentari  

▪ La dieta Mediterranea 

▪ La dieta vegetariana  

▪ La dieta sostenibile 

▪ La dieta e lo sport                   

Conoscenze:Principi di dieta razionale ed equilibrata. Alimentazione nelle diverse di età 

(infanzia, adolescenza, età adulta, anziani) e condizioni fisiologiche (gravidanza, allattamento, 
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sport) Caratteristiche delle principali diete: Mediterranea Vegetariana e vegana Macrobiotica 

Dieta dello sportivo. 

Abilità:Saper progettare menu equilibrati Adattare l’alimentazione alle esigenze: 

energetiche,fisiologiche e patologiche .Valutare la qualità nutrizionale di un pasto .Saper 

combinare correttamente gli alimenti . 

Risultati attesi/Competenze :Lo studente sarà in grado di:riconoscere i principi nutrizionali 

corretti, elaborare piani alimentari personalizzati  ed individuare gli alimenti adatti nelle 

principali patologie:  

UDA 2.-  LA DIETA NELLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI  

▪ Le malattie cardiovascolari 

▪ L’ipertensione arteriosa 

▪ Le iperlipidemie e l’aterosclerosi 

Conoscenze:Struttura e funzione del sistema cardiovascolare.Principali patologie 

cardiovascolari. 

Cause e fattori di rischio modificabili.Principi nutrizionali per la prevenzione:riduzione del sodio 

controllo dei grassi aumento di fibre e antiossidanti.Caratteristiche di una dieta cardioprotettiva 

Ruolo della dieta mediterranea nella prevenzione. 

Abilità:Saper riconoscere i comportamenti alimentari a rischio.Elaborare menu equilibrati per 

soggetti con:ipertensione e iperlipidemie.Ridurre sodio e grassi nella preparazione dei 

pasti.Saper leggere le etichette nutrizionali.Sostituire ingredienti non salutari con alternative 

adeguate 

Risultati attesi / Competenze : lo studente sarà in grado di comprendere il legame tra dieta e 

malattie cardiovascolari.Applicare strategie alimentari preventive.Progettare piani alimentari 

personalizzati. 

UDA 3- LA DIETA NELLE MALATTIE METABOLICHE  

▪ Le malattie del metabolismo 

▪ Il diabete mellito 

▪ L’obesità 

▪ L’iperuricemia e la gotta 

▪ L’osteoporosi 

Conoscenze:Concetto di metabolismo e sue alterazioni.Caratteristiche delle principali malattie 

metaboliche: diabete mellito,obesità ,iperuricemia e gotta ,osteoporosi Principi dietetici specifici 

per ogni patologia Ruolo dei nutrienti: carboidrati, lipidi, proteine ,vitamine e sali minerali. 

Importanza dello stile di vita nella prevenzione  

Abilità:Riconoscere i fattori di rischio metabolico. Elaborare menu adeguati per: 

diabetici,soggetti obesi ,pazienti con gotta ,soggetti a rischio osteoporosi. Bilanciare i nutrienti in 

base alle esigenze .Ridurre zuccheri, grassi e purine .Promuovere scelte alimentari corrette 

.Valutare il fabbisogno energetico  

Risultati attesi / Competenze:Comprendere il legame tra dieta e malattie metaboliche Applicare 

strategie nutrizionali preventive e terapeutiche .Progettare piani alimentari personalizzati 

Promuovere uno stile di vita sano 
UDA 4. – LA DIETA NELLE MALATTIE DELL’APPARATO DIGERENTE  

▪ I disturbi gastrointestinali 

▪ Le malattie epatiche  

Conoscenze:Struttura e funzione dell’apparato digerente.Principali disturbi gastrointestinali e 

loro cause.Caratteristiche delle malattie epatiche.Principi di dietoterapia: 

Abilità:Saper adattare l’alimentazione ai diversi disturbi digestivi,Elaborare menu adeguati per: 

gastrite , reflusso e disturbi intestinali. Le patologie epatiche.Selezionare metodi di cottura 

appropriati (vapore, bollitura, forno).Ridurre sostanze irritanti nella preparazione dei 

pasti.Valutare la digeribilità degli alimenti 
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Risultati attesi / Competenze:comprendere il rapporto tra alimentazione e salute dell’apparato 

digerente.Applicare principi dietetici specifici per ogni patologia.Prevenire disturbi 

gastrointestinali attraverso corrette abitudini alimentari.Progettare piani alimentari personalizzati 

UDA 5 – ALLERGIE ED INTOLLERANZE ALIMENTARI ( DA SVOLGERE NEL 

MESE DI MAGGIO 2026)  

▪ Le reazioni avverse al cibo 

▪ Reazioni tossiche 

▪ Le allergie alimentari 

▪ Le principali intolleranze alimentari 

▪ Il favismo, la fenilchetonuria e la celiachia  

Conoscenze: Classificazione delle reazioni avverse al cibo .Differenza tra allergie, intolleranze e 

tossinfezioni .Meccanismi di base delle allergie alimentari .Principali allergeni e alimenti a 

rischio Caratteristiche di: favismo,fenilchetonuria e celiachia .Norme di sicurezza alimentare e 

lettura delle etichette  

Abilità:Riconoscere i diversi tipi di reazioni avverse.Distinguere tra allergia e intolleranza 

Selezionare alimenti sicuri per soggetti con esigenze specifiche.Leggere e interpretare etichette 

alimentari (allergeni) .Elaborare menu personalizzati per: celiaci ,intolleranti al lattosio ,soggetti 

allergici.Prevenire contaminazioni crociate  

Competenze (Risultati attesi): Comprendere i rischi legati alle reazioni avverse al cibo.Gestire 

correttamente l’alimentazione in presenza di allergie e intolleranze.Progettare piani alimentari 

sicuri e bilanciati .Garantire la sicurezza alimentare nella preparazione dei pasti. 

UDA 6 – CONTAMINAZIONE FISICO,CHIMICA E BIOLOGICA. SISTEMA HACCP e 

CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ ( DA SVOLGERE NEL MESE DI MAGGIO 2026)  

▪ La contaminazione fisica, chimica e biologica degli alimenti 

▪ Sistema Haccp  

▪ certicazioni di qualità  

▪ Il controllo ufficiale deglia alimenti  

Conoscenze: Definizione e tipologie di contaminazione alimentare . Principali agenti 

contaminanti .Modalità di prevenzione della contaminazione .Principi e finalità del sistema 

HACCP. Concetto di punto critico di controllo (CCP).Normative igienico-sanitarie di base 

.Significato delle principali certificazioni di qualità alimentare  

Abilità:Riconoscere i rischi di contaminazione negli ambienti di lavoro .Applicare corrette 

norme igieniche .Prevenire la contaminazione crociata .Conservare correttamente gli alimenti 

.Applicare le procedure HACCP.Interpretare etichette e certificazioni di qualità .Utilizzare 

comportamenti sicuri nella manipolazione degli alimenti  

Competenze (Risultati attesi) :Garantire la sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti Applicare 

il sistema HACCP nelle attività operative .Prevenire i rischi di contaminazione .Operare nel 

rispetto delle normative vigenti. 

 

3) . LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

X 

Lezione frontale 

(presentazione di contenuti e 

dimostrazioni logiche) 

X 

Cooperative learning  

(lavoro collettivo guidato o 

autonomo) 

X 

Lezione interattiva  

(discussioni sui libri o a tema, 

interrogazioni collettive) 

X 
Problem solving  

(definizione collettiva) 

X 

Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio 

video) 

 
Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche 
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Altro 

____________________________ 

 

4). MEZZI, STRUMENTI E SPAZI 

 

X Libri di testo X Piattaforma e-learning  Mostre  

X e-book  Lettore DVD  Visite guidate 

X 
Contenuti didattici 

digitali  
X Computer   Stage 

 
Produzione di 

materiale didattico  
X 

Laboratorio di 

CUCINA  
X Altro: Dispense 

X Videoproiettore/LIM  Cineforum  
Altro 

___________________ 

 

5) . TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

TIPOLOGIA 

NUMERO 

Per 

ciascun 

periodo 

didattico 

 

 Analisi del testo X Test strutturato  
Interrogazioni 

lunghe 

 
Testo argomentativo   Risoluzione di problemi 2 

Interrogazioni 

brevi 

 
Articolo di giornale  Prova pratica  

Simulazioni 

colloqui 

 Tema - relazione X Interrogazione 2 Prove scritte 

X 
Test a risposta aperta X Simulazione colloquio  

Test (di varia 

tipologia) 

X 
Test semistrutturato  Altro________________   

Prove di 

laboratorio 

     
Altro 

_______________ 

 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà 

conto di: 

X Livello individuale di acquisizione di conoscenze  X Interesse 

X Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze X Impegno 

X Acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza X Partecipazione 

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza 

       Palmi 05/05/2026                                                                                              Firma docente  
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: FRANCESE 

Docente Prof.ssa Angela Tavano 

Ore di lezione settimanali 2 
 

1. PROFILO GENERALE E FINALITÀ RAGGIUNTE  

Il percorso ha permesso il consolidamento delle competenze linguistico-comunicative verso il livello B1/B2 del QCER. 

Gli studenti hanno acquisito il lessico tecnico-settoriale necessario per operare in contesti gastronomici d'eccellenza, 

con un focus particolare sulla promozione del territorio calabrese in lingua francese.  

2. ARTICOLAZIONE DEI MODULI DIDATTICI  

MODULO 1: L’Enologia e l’Arte del Servizio (Ottobre - Novembre)  

● Contenuti: Studio dei principali vitigni e regioni vinicole francesi: Bordeaux, Bourgogne e Champagne.  

● Analisi Comparativa: Confronto tecnico tra le produzioni francesi e i vini DOC/DOP calabresi.  

● Competenze Tecniche: Terminologia specifica dell’enologia e fasi della degustazione professionale (esame visivo, 

olfattivo, gustativo).  

● Attività Pratiche: Simulazione di degustazioni guidate in lingua francese.  

 

MODULO 2: Gastronomia, Sostenibilità ed Educazione Civica (Dicembre - Gennaio)  

● Cuisine Éco-responsabile: Approfondimento sulle nuove tendenze della Haute Cuisine francese orientate alla 

sostenibilità.  

● Lotta allo spreco: Analisi del fenomeno "Le gaspillage alimentaire" e strategie di recupero in cucina.  

● Educazione Civica: Studio degli obiettivi dell'Agenda 2030 legati alla sostenibilità ambientale e alla valorizzazione 

del patrimonio locale.  

 

MODULO 3: Professionalità e Mercato del Lavoro (Febbraio - Marzo)  

● Strumenti per il Lavoro: Strutture grammaticali e lessicali per sostenere un colloquio di lavoro e redigere un CV in 

lingua.  

● Stage e PCTO: Presentazione orale e analisi delle esperienze di stage vissute dagli studenti in azienda.  

● Interazione Professionale: Proposta di abbinamenti cibo-vino (accords mets-vins) creativi.  

 

MODULO 4: Approfondimenti (Aprile - 15 Maggio) 

● CLIL e Interdisciplinarità: Cucina (ricette tradizionali e rivisitazioni locali) 

3. METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 

● Metodologie Attive: Flipped Classroom per la teoria; Role-playing per simulare situazioni reali in ristorante e cantina. 

● Laboratorialità: Approccio pratico che ha trasformato l'aula in un contesto lavorativo simulato. 

● Tecnologie: Utilizzo di Google Classroom, LIM e video autentici di tutorial di sommellerie e interviste a chef. 

4. TIPOLOGIE DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

● Prove Semistrutturate: Test sul lessico tecnico e sulla precisione grammaticale. 

● Produzioni Orali: Valutazione della fluidità, pronuncia e capacità di interazione professionale. 

● Compito di Realtà: Creazione di un menu degustazione bilingue e sostenibile. 

Palmi 05/05/2026                                                                                                      Firma docente  

 

 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: LABORATORIO SERV.ENOGASTRONOMICI-

SETTORE CUCINA  

Docente Prof.Massimo Martello 

Ore di lezione settimanali 4 

Contenuti svolti (alla data del 15 maggio) 

(Gli argomenti contrassegnati da asterisco saranno presumibilmente trattati dopo il 15 maggio) 

1. Tecniche di cottura degli alimenti 
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• Metodi di cottura: calore secco, umido e misto 

• Trasformazioni chimico-fisiche degli alimenti durante la cottura 

• Conservazione delle proprietà nutritive 

2. Prodotti e approvvigionamento 

• Classificazione dei prodotti alimentari 

• Qualità e stagionalità delle materie prime 

• Filiera alimentare e tracciabilità 

• Importanza della scelta delle materie prime 

3. Allergie e intolleranze alimentari 

• Differenze tra allergie e intolleranze 

• Principali allergeni 

• Normativa vigente e gestione in cucina 

4. La pasticceria 

• Tecniche di base della pasticceria classica 

• Preparazioni fondamentali 

• Elementi di pasticceria moderna 

5. Il menù 

• Struttura e composizione del menù 

• Tipologie di menù 

• Equilibrio nutrizionale e abbinamento delle portate 

6. La figura professionale del cuoco e la brigata di cucina 

• Ruoli e gerarchie della brigata 

• Competenze professionali del cuoco 

• Organizzazione del lavoro in cucina 

7. Tradizione e innovazione gastronomica 

• Riscoperta della cucina povera 

• Utilizzo dei grani antichi 

• Tecniche di cottura lenta 

• Valorizzazione delle tradizioni locali 

8. Gastronomia e società 

• Evoluzione della gastronomia 

• Relazione tra alimentazione e contesto sociale 

9. La professione dell’enogastronomia 

• Sbocchi professionali 

• Competenze richieste nel settore 

10. Sicurezza e tutela del lavoro 

• Normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Prevenzione dei rischi in cucina 

11. Sistema HACCP 

• Principi fondamentali 

• Igiene e sicurezza alimentare 

• Controllo e monitoraggio dei processi 

12. Laboratorio pratico di cucina 

• Preparazioni di base e avanzate 

• Applicazione delle tecniche di cottura 

• Realizzazione di piatti della tradizione e innovativi 

• Organizzazione del lavoro in brigata 

• Simulazioni di servizio 

Obiettivi raggiunti 

• Acquisizione delle principali tecniche di cottura 

• Capacità di selezionare e utilizzare correttamente le materie prime 

• Capacità di lavorare in brigata rispettando ruoli e tempi 
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• Applicazione delle norme igienico-sanitarie (HACCP) 

• Capacità di realizzare preparazioni gastronomiche complete 

• Sviluppo dell’autonomia operativa in cucina 

• Capacità di organizzare e strutturare un menù 

Strumenti didattici 

• Libri di testo 

• Dispense e appunti del docente 

• Laboratorio di cucina 

• Attrezzature professionali 

• Materiali audiovisivi 

Metodologia didattica 

• Lezione frontale 

• Attività laboratoriale 

• Dimostrazioni pratiche 

• Cooperative learning 

• Peer tutoring 

Strumenti di verifica 

• Prove pratiche di laboratorio 

• Verifiche orali 

• Verifiche scritte 

• Osservazione durante le attività pratiche 

 

        Palmi 04-05-2026                                                                                              Firma del docente 
 

 

 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: DIRITTO E TECNICHE 

AMMINISTRATIVE 

Docente Prof.Alvaro Antonio 

Ore di lezione settimanali 4 

 

Il mercato turistico 

 Il mercato turistico internazionale 

 Gli organi e le fonti normative internazionali 

 Il mercato turistico nazionale 

 Gli organismi e le fonti normative interne 

 Le nuove tendenze del turismo 

Il marketing 

 Il marketing: aspetti generali 

 Il marketing strategico 

 Il marketing operativo 

 Il web marketing 

 Il marketing plan 

Pianificazione, programmazione e controllo di gestione 

 La pianificazione e la programmazione 

 Il budget 

 Il business plan 

La normativa del settore turistico-ristorativo 

 Le norme sulla sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro 
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 Le norme di igiene alimentare e di protezione dei dati personali 

 I contratti delle imprese ristorative * 

Le abitudini alimentare e l’economia del territorio 

 Le abitudini alimentari 

 I marchi di qualità alimentare* 

(* Gli argomenti contrassegnati da asterisco saranno presumibilmente trattati dopo il 5 maggio) 

 

METODOLOGIA 

Cooperative learning (operare pensando, riflettendo, discutendo con sé stessi e con gli 

altri), Brain storming (consente di far emergere le idee dei membri di un gruppo, che 

vengono poi analizzate e criticate), Problem solving (risolvere situazioni problematiche) 

E-learning (utilizzo delle tecnologie di internet per proporre contenuti didattici 

multimediali),Lezione frontale :slide e video-tutorial , mappe concettuali. 

STRUMENTI DIDATTICI 

Libro di testo, sussidi audiovisivi, informatici, lettura e discussione di articoli inerenti gli argomenti 

della disciplina .Materiale prodotto dall’insegnante. Dispense; materiali audio visivi ( Link 

utili :video You Tube); Lim. 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Interrogazioni individuali brevi e lunghe; risoluzione di esercizi; prove 

semi-strutturate ;Esercitazioni e test; Verifiche orale- Verifiche scritte; 

Educazione Civica 

UDA : “Il Turismo Sostenibile- ” 

Ore di lezione effettuate n.°3 

Palmi,  04/05/2026                                                                                               Prof. Antonio Alvaro 

 

 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: LAB. SERVIZI ENOGASTRONOMICI 

- SETTORE SALA 

Docente Prof. ROMANO GIUSEPPE  

Ore di lezione settimanali                           2 

 
Libro di testo adottato: 

Maître, Sommelier, Bartender – Triennio – ALMA - Edizioni Plan 

Isbn: 9788894988413 

Spazi, mezzi, e attrezzature utilizzati: durante l'anno scolastico, per lo svolgimento dell'attività didattica 

teorica sono stati utilizzati gli spazi e le attrezzature messe a disposizione dall'istituto: classi . 

 

Conoscenze 

➢ Riconoscere i criteri di certificazione di qualità degli alimenti e delle bevande 

➢ Caratteristiche dell’enografia nazionale. 
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➢ Distinguere le differenti tecniche di vinificazione e utilizzare il disciplinare per 

       l’attribuzione delle denominazioni dei vini. 

➢ Criteri di abbinamento cibo-vino e cibo-bevande. 

➢ Tecniche di miscelazione e preparazione di cocktail. 

➢ Tecniche avanzate di bar. 

➢ Tecniche avanzate di sala. 

➢ Lessico e fraseologia di settore, anche in lingua straniera. 

➢ Normative nazionali e comunitarie di settore relative alla sicurezza e alla tutela 

ambientale. 

➢ Software di settore. 

2 

Abilità 

➢ Individuare l’importanza delle produzioni locali come veicolo per la promozione e la 

       valorizzazione del territorio. 

➢ Individuare la produzione enoica italiana. 

➢ Classificare alimenti e bevande in base alle loro caratteristiche organolettiche, 

       merceologiche, chimico-fisiche e nutrizionali. 

➢ Riconoscere le caratteristiche organolettiche e qualitative di cibi, vini e altre bevande 

       attraverso 

➢ l’esame gustativo e descriverle usando la terminologia corretta. 

➢ Individuare i principi di abbinamento cibo-vino e cibo-bevande. 

➢ L’evoluzione del bere miscelato. 

➢ Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e 

       della tutela della salute. 

➢ Progettare menu e servizi funzionali all’organizzazione di catering e 

       banqueting. 

➢ Distinguere le differenti tecniche di vinificazione e utilizzare il 

      disciplinare per l’attribuzione delle denominazioni dei vini. 

➢ Simulare la realizzazione di buffet e banchetti. 

➢ Distinguere le differenti tecniche di vinificazione. 

      Metodi di insegnamento in presenza 

Lezioni frontali, Classroom, Video lezioni con Google Meet, lavoro di 

gruppo, lettura e analisi di alcune parti del libro di testo, conversazioni su esperienze di lavoro, Flipped 

classroom, learning by doing, peer tutoring, brainstorming. 

Hanno concorso alla valutazione globale: presenza alle lezioni; attenzione in classe e in laboratorio; 

progressi rispetto alla situazione di partenza; capacità espressive, logiche; conoscenza dei contenuti; abilità 

con le attrezzature; impegno; spirito di iniziativa; collaborazione nel lavoro di èquipe; volontà di 

miglioramento; acquisizione di una condotta professionale; approfondimento individuale; puntualità alle 

scadenze delle verifiche. 
MACROAREA 1 ENOLOGIA E SOMMELLERIE 
1 La vite e la vinificazione 

1.1 Come ebbe origine la coltivazione della vite 

1.1.1 Qual è il ciclo vitale della vite 

1.1.2 Che cosa si intende per ciclo annuale della vite 

1.2 Quali sono le caratteristiche del grappolo 

1.3 Qual è l 'importanza del terreno e del clima 

1.3.1 Qual è il ruolo del terreno nella coltivazione della vite 

1.3.2 Qual è l'influenza del clima nella coltivazione della vite 

1.4 Le fasi della vendemmia 

1.4.1 Come avviene la valutazione della maturazione 

1.4.2 Che cosa sono la diraspatura e la pigiatura 

1.5 Che cos'è il mosto 

1.6 Che cos'è la fermentazione e quanti tipi ne esistono 

1.7 Quali sono le tecniche di vinificazione 
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1.7.1 Come avviene la vinificazione in rosso 

1.7.2 Come avviene la vinificazione in bianco 

1.7.3 In che cosa consiste la macerazione a freddo 

1.7.4 Come avviene la vinificazione in rosato 

1.7.5 Che cosa si intende per macerazione carbonica 

1.7.6 Come avviene l'evoluzione del vino 

1.7.7 La maturazione del vino 

1.7.8 Come avviene l 'affinamento del vino 

1.8 Come avvengono i trattamenti e le correzioni del vino 1.9 Come si effettuano imbottigliamento e tappatura 

LEZIONE SPECIALE 

1.1O I vini passiti e i vini speciali 1.1O.1 Che cosa sono i vini passiti 

1.10.2 Che cosa sono i vini muffati 

1.10.3 Che cosa sono i vini di ghiaccio 

1.1O.4 In che cosa consiste l'innesto della fermentazione 

1.10.5 Quali sono le caratteristiche dei vini speciali 

1.10.6 Quali sono le caratteristiche dei vini liquorosi 

1.10.7 Che cosa sono i vini aromatizzati 

1.1O.8 Quali sono le caratteristiche dei vini spumanti 1.1O.9 come si servono i vini spumanti 

1.1O.1O Il metodo classico 1.1O.11 Il metodo Charmat 

2 LA DEGUSTAZIONE  

2.1 Qual è la composizione chimica del vino 

2.1.1 In quale forma sono presenti gli alcoli 

2.1.2 Quali sono gli acidi organici contenuti nel vino 

LABORATORIO 

2.2 La degustazione 

2.2.1 Che cosa si intende per degustazione 

2.2.2 Come si effettua l'esame visivo 

2.2.3 Il colore 

2.2.4 Come si valutano la limpidezza e la trasparenza 

2.2.5 Come si misurano la consistenza e l'effervescenza 

2.2.6 Come si effettua l'esame olfattivo 

2.2.7 .7 Come vengono classificati i sentori 

2.2.8 8 Come avviene l 'esame gusto-olfattivo 

2.2.9 .9 Quale deve essere la temperatura di degustazione 2 .2. 1O Che cosa sono le sensazioni gusto-olfattive 

LEZIONE  SPECIALE 

2.3 L'abbinamento cibo-vino 

2.3.1 1 Come si abbinano cibo e vino- Che cosa sono gli abbinamenti per concordanza e per contrasto 

3 LE REGOLE DELL ' ENOLOGIA EUROPEA 

3.1 Il vino nell' Unione Europea 3.2 Qual è il quadro normativo 

3.2.1 Che cosa si intende per tutela dell 'origine geografica- Quali sono i vini DOP e IGP 

LEZIONE SPECIALE 

3.3 L'etichettatura 

3.3.1 Quali sono le norme che regolano l'etichettatura 

4 VITIGNI E VINI D'ITALIA 

4.1 Valle d'Aosta 

4.2 Piemonte 

4.3 Lombardia 

4.4 Trentino-Alto Adige 

4.5 Friuli-Venezia Giulia 

4.6 Veneto 4.7 Liguria 

4.8 Emilia-Romagna 4.9 Toscana 

4.10 Marche 4.11 Umbria 4 . 12 Lazio 

4. 13 Abruzzo 

-J.. 14 Molise 

4. 15 Campania 4 .16 Puglia 

4.17 Basilicata 

4.18 Calabria 

4.19 Sicilia 

4.20 Sardegna 

5 VITIGNI E VINI D'EUROPA 

5.1 Quali sono i grandi vini della Francia 5. 1.1 Alsazia 
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5.1.2 Borgogna 

5.1.3 Beaujolais 5.1.4 Bordeaux 

5.1.5 Champagne 

5.1.6 Come sono classificati i vini francesi  

5.2 Quali sono i grandi vini del Portogallo 

5.2.1 L'influenza del clima 

5.2.2 Quali sono le zone vinicole 

5.3 Quali sono i grandi vini della Spagna 5.3.1 Galizia 

5.3.2 Rioja 

5.3.3 Navarra 

5.3.4 Aragona 

5.3.5 Catalogna 

5.3.6 Castiglia-La Mancha e Castiglia-Lèon 

5.3.7 Comunità autonome di Valencia e Murcia 

5.3.8 Andalusia 

5.4 Quali sono i grandi vini della Germania 

5.4.l       Ahr 

5.4.2 Baden 

5.4.3 Franken 

5.4.4 Hessische Bergstrasse 

5.4.5 Mitterlrhein 

5.4.6 Mosel-Saar-Ruwer 

5.4.7 Nahe 

5.4.8 Pfaiz 

5.4.9 Rheingau 

5.4.1 O Rheinhessen 

5.4.11 Saale Unstrut 

5.4.12 Sachsen 

5.4.13 Wtirttemberg 

LEZIONE SPECIALE 

5.5 Il vino nei paesi Extraeuropei 5.5.1 Stati Uniti d'America 

5.5.2 Argentina 

5.5.3 Australia 

5.5.4 Nuova Zelanda 

5.5.5 5 Repubblica Sudafricana 

MACROAREA 2 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

1 La gestione degli acquisti e il controllo dei costi 

1.1 Che cosa si intende per approvvigionamento 

1. 1.1 Chi è e di che cosa si occupa l 'economo 

1.2 Come organizzare l 'approvvigionamento 

1.2.1 Come selezionare i fornitori 

1.2.2 Come gestire i prodotti 

1.3 Come organizzare il magazzino 

1.3.1 Come suddividere gli spazzi 

1.3.2 Come tenere in ordine le celle frigorifere 

1.3.3 Come si gestiscono le sc01ie 

1.4 Che cos'è il beverage cast 

1.4.1 Come si calcola la spesa necessaria per preparare i drink 

1.4.2 Che cos'è la standardizzazione delle ricette 

1.4.3 Quali sono i metodi per il controllo del beverage cast 

1.4.4 Il sistema bar cast 

1.4.5 Il sistema di controllo delle bottiglie 

1.4.6 Il sistema del valore potenziale di vendita 

1.4.7 Il sistema dell'inventario 

Palmi 10 maggio  2026                                                                                     
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ALLEGATO 2  

PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO -SIMULAZIONE ITALIANO  

  

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

  

PROPOSTA A1 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 

Ieri ho sofferto il dolore 

Ieri ho sofferto il dolore, 

non sapevo che avesse una faccia 

sanguigna, le labbra di metallo dure, 

una mancanza netta 

d’orizzonti. Il dolore è 

senza domani, 

è un muso di cavallo 

che blocca i garretti 

possenti, 

ma ieri sono caduta in 

basso, le mie labbra si 

sono chiuse 

e lo spavento è entrato nel mio 

petto con un sibilo fondo 

e le fontane hanno cessato di 

fiorire, la loro tenera acqua 

era soltanto un mare di 

dolore in cui 

naufragavo dormendo, 

ma anche allora avevo 

paura degli angeli 

eterni. 

Ma se sono così dolci e costanti, 

perché l’immobilità mi fa 

terrore? 

 

Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, alternò 

periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione letteraria. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
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1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 

 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 

modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza 

 

PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era chiaro che 

Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure tutto continuava. 

Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: 

sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 

Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo bene, quel 

che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva questione di giorni, 

forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza. 

La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 

formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e dalle 

caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge 

un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita 

che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, sommessa, sotterranea, 

la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane 

accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, 

svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a Torino. 

Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a Gallo, non a Tono, 

non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un 

castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende 

sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non mi soddisfa e non mi 

basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non 

è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di Corrado, 

protagonista del romanzo. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado con 

questa riflessione? 

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 

Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, con 

collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni riferimenti al tema 

della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta.Ministero dell’istruzione e del merito 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA    B   –    ANALISI    E    PRODUZIONE   DI    UN    TESTO    ARGOMENTATIVO 

  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva intensificato 

«l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. La gente più 

sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo 

chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 

«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 

interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 

abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 

momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari della 

vita comune». 

Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 

battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, che in 

molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo 

mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi 

toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 

Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 

convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 

avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 

comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano 

esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per l’umanità, che 

gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato un mondo nuovo e 

un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque 

minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra 

era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 

necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto 

all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi 

della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti 

come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 

Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 

materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era 

annegata.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti sugli 

scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra come 

‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea. 
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1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 

                                          ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

PROPOSTA B2 

PROVA DI ITALIANOTesto tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in 

Pandora Rivista (online), 

25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è incarnata 

in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro 

organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure 

ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è 

una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, al contrario, non ha 

volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai 

nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca 

di differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la 

vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una 

“mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una 

mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai 

fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non 

umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto 

con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia 

interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche 

questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna 

per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun 

significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto 

dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di 

vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi 

evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo 

proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, 

perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un 

umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega  perché l’autore  è  convinto  che  ‘tante  altre  forme di  vita  non hanno  il  sapere  come  loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 

25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è incarnata 

in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro 

organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci 

riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è una 

mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e 
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finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai 

nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che 

cerca di differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona 

potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare 

altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella 

umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, 

alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto 

agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata 

dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo 

memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 

successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia 

consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il 

quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel 

pezzetto dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre 

forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini 

di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo 

mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a 

capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 

mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega  perché l’autore  è  convinto  che  ‘tante  altre  forme di  vita  non hanno  il  sapere  come  loro caratteristica, 

ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano 

organizzati in un testo coerente e coeso. 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano 

organizzati in un testo coerente e coeso.                                                                           

                                                           

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire come sia 

possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. In prima 

approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine 

e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un 

istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura- physis, compresa la nostra, e che già 

venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che 

è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la 

dimensione estetica è tanto curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura 

sui banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando 

alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova 

è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di 

vivere che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò 

dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe 
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quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché 

proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi 

a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una questione 

di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro 

dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni 

prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane 

disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato’, 

elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla 

disparità dei gusti in tema di bellezza.Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA C1 
 

Testo  tratto  da:  “Lettera  del  Santo  Padre  Francesco  sul  ruolo  della  letteratura  nella  formazione”, 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura- 

formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 

narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche modo 

riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i 

suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben diversa 

da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre fecondo, capace di parlare di 

nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si 

arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della 

propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio universo personale.» 

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 

particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it, 27 

novembre 2024. 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento ha 

approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso sistemi 

biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 

l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 

La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore tra un 

anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per 

TIPOLOGIA  C  –  RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
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le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono 

previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti. 

Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i genitori 

vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto questo sia 

complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere sempre che tipo 

di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori 

italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle singole applicazioni, in modo 

da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei propri figli.» 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media per i 

giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, proponi una 

tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio di Classe 2025-26 
 

58 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “Einaudi – Alvaro” - PALMI (R.C.) 
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SECONDA PARTE – PROVA PRATICA/LABORATORIALE 

Indirizzo: Enogastronomia e ospitalità alberghiera 

Articolazione: Cucina 

Disciplina: Laboratorio di servizi enogastronomici 

SITUAZIONE PROFESSIONALE 
Lavori in un ristorante che propone piatti salutari.Il titolare ti chiede di preparare un menu adatto a persone 
che vogliono prevenire le malattie cardiovascolari. 
CONSEGNE 

🔹 1. Menu 
Proponi un menu semplice di 3 portate: 

• un antipasto  
• un primo oppure un secondo  
• un dessert  

Il menu deve: 
• essere leggero  
• contenere pochi grassi saturi e poco sale  
• usare ingredienti sani (verdure, legumi, pesce, olio d’oliva)  

🔹 2. Preparazione di un piatto 
Scegli un piatto del menu e descrivi: 

• ingredienti principali  
• fasi di preparazione (in modo semplice)  
• tipo di cottura (es. vapore, forno, piastra)  
• come lo presenteresti nel piatto  

🔹 3. Aspetti nutrizionali (breve) 
Spiega in modo semplice: 

• perché il piatto è salutare  
• quali ingredienti fanno bene al cuore  

🔹 4. Igiene e sicurezza 
Indica almeno 2 regole importanti di igiene da rispettare in cucina 
(es. lavaggio mani, conservazione alimenti, pulizia superfici). 

🔹 5. Sostenibilità (breve) 
Indica una scelta sostenibile, ad esempio: 

• uso di prodotti locali  
• uso di ingredienti di stagione  
• riduzione degli sprechi  

Indicazioni 
• Durata: 4 ore  

 


